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ATTUALITÀ CULTURA POLITICACRONACA SPORT VALLI

Aprile 2014, Mauri-
zio Rigoli, 64 anni, 
scompare improv-

visamente dalla sua abita-
zione, un piccolo alloggio 
al primo piano del residen-
ce “Fonte del Faggio” sul-
la montagna di Bibiana. 
Si attivano le ricerche ma 
dell’uomo - che viveva da 
solo ma con la compagnia 
del suo cane - nessuna 
traccia. Svanito nel nulla. 
Eppure molti indizi, e fatti 
concreti, portano a esclu-
dere la “fuga” volontaria” o 
che Maurizio sia stato vitti-
ma di un malore, magari nei 
boschi. Il motivo è semplice: 
Maurizio non si sarebbe mai 
allontanato da casa senza il 
suo amato cane. 

Via C. Lequio, 82 Pinerolo
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La scomparsa di Maurizio Rigoli di Bibiana (TO)

I carabinieri hanno una pista e 
le indagini hanno ripreso vigore
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La Corte Costituziona-
le composta dai signori 
Presidente: Alessandro 

Criscuolo; Giudici : Giuseppe Fri-
go, Paolo Grossi, Giorgio Lattan-
zi, Aldo Carosi, Marta Cartabia, 
Mario Rosario Morelli, Giancarlo 
Coraggio, Giuliano Amato, Sil-
vana Sciarra, Daria De Pretis, 
Nicolò Zanon, ha emesso l’Or-
dinanza nr. 200/2015 in merito 
alla questione della legittimità 
costituzionale del decreto legi-

Ex Tribunale di Pinerolo. 
Umiliazione completata.

slativo nr. 155 del 7 settembre 
2012 ( cd. riforma della geo-
grafia giudiziaria ), le cui ragioni 
pinerolesi erano state illustra-
te - “ad adiuvandum” -  nella 
seduta del 22 settembre scor-
so, dall’Avv. Monica Bernardo-
ni, quale difensore e rappre-
sentante dell’ ex Ordine degli 
Avvocati di Pinerolo, dall’Avv. 
Alfredo Merlo, quale rappre-
sentante dell’ ex Ordine degli 
Avvocati di Pinerolo e difen-
sore nonché dall’Avv. Mariella 
Vagnozzi, quale difensore.

Guarda la galley su www.vocepinerolese.it - La manifestazio-
ne dei pinerolesi contro i tagli alla sanità

Guarda il video su:
www.vocepinerolese.it

Ingresso del tribunale di Pinerolo

Vedi video su www.vocepinerolese.it L’abitazione di Maurizio Rigoli al primo piano. Da quel balcone 
erano stati rubati una motosega e un decespugliatore. Nel riquadro Maurizio Rigoli

Il 10 ottobre, a Pinerolo, si 
è svolta la protesta dei cit-
tadini pinerolesi che hanno 

voluto manifestare con forza il 
loro no ai tagli nella sanità del 

territorio. Una manifestazione 
pienamente riuscita. Grande 
merito ai cittadini pinerolesi.
Sapete, però, cari lettori, a chi 
si deve il merito della prote-
sta? Al sindaco di Pinerolo? 
Proprio per niente”. “L’input” 

Tagli alla sanità. Le contraddizioni di Buttiero e del PD pinerolese.
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FRANCESCO CALABRESE

della protesta nasce per merito 
del Movimento cinque Stelle di 
Pinerolo che, nel mese scorso, 
aveva lanciato l’allarme sulla 
volontà della Regione Piemon-
te (a guida PD) di ridimensiona-
re la sanità pinerolese.
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Linea ferroviaria Torino-Pinerolo: due milioni di investimenti entro il 2016

Il doppio binario è una bufala
Balocco: “Un primo 

passo concreto per 
migliorare l’efficienza 

della linea” 
Due Milioni di investimen-
ti annunciati da RFI entro il 
2016 per l’ammodernamen-
to delle apparecchiature e 
delle infrastrutture sulla linea 
Torino-Pinerolo rappresen-
tano un primo tassello per 
migliorare l’efficienza di una 
linea che registra numerose 
inefficienze e crea disagi agli 
utenti che la utilizzano. E que-
sto il principale annuncio nel 
corso di un incontro tenutosi 
presso la sala dei Presidenti 
del Consiglio Regionale tra 
l’Assessore ai Trasporti della 
Regione Piemonte Francesco 
Balocco, i Consiglieri Regio-
nali Federico Valetti, Daniela 
Ruffino e Elvio Rostagno, ed 
una nutrita rappresentanza 
dei comuni attraversati dalla 
linea con i Sindaci e gli asses-
sori di Pinerolo, Nichelino, Ai-
rasca, None, Candiolo e Torre 
Pellice, e i rappresentanti dei 
comitati dei pendolari di tre-
no e bus.

Peccato che immediatamente 
dopo la denuncia del M5S, si è 
attivata la “controinformazio-
ne” del PD, lo stesso partito 
(autore dei tagli alla sanità) 
che ha poi “scippato” al M5S 
“l’onore” della protesta. E il PD 
pinerolese che fa? Fa quello 
che fanno anche a Roma: pri-
ma mettono in atto i tagli e poi 
protestano contro gli stessi... 
(sic...!). E Pinerolo? Beh, segue 
la linea romana con in testa 
il sindaco Buttiero che prima 
ha permesso lo smantella-
mento della sanità pinerolese 
(organizzata dalla Regione 
Piemonte) e poi, come il PD 
insegna, diventa il pseudo pa-
ladino della protesta. Insom-
ma agisce come quel marito 
che si taglia “gli attributi...” per 
fare un dispetto alla moglie...! 
Per comprendere meglio la 

I problemi sulla tratta sono 
noti e annosi e sono legati 
innanzi tutto alla presenza 
del binario unico che, in caso 
di qualsiasi disservizio, crea 
ripercussioni pesanti. La pre-
senza di 28 passaggi a livello 
su una tratta di 30 km (con-
tro una media regionale di 1 
ogni 3 Km) è spesso causa di 
interruzioni e ritardi a causa 
di malfunzionamenti o di tal-
lonamento da parte di pedoni 
o automobilisti. Nel 2015 vi è 
stato un miglioramento della 
situazione rispetto al 2014, 
ma la situazione rimane criti-
ca. “Pinerolese e Valle Pellice 
– ha dichiarato l’assessore 
Balocco – possono poter 
usufruire di un servizio fer-
roviario moderno, efficiente 
e collegato al sistema metro-
politano”
Gli interventi annunciati ser-
viranno all’adeguamento 
delle apparecchiature nella 
stazione di Pinerolo (e a se-
guire quelle delle altre sta-
zioni) e all’ammodernamento 
dei meccanismi e dei cavi che 
governano il funzionamento 
dei passaggi a livello.  

situazione e il caos che regna 
nel PD è sufficiente ricordare 
l’assenza, ieri, del consiglie-
re Regionale Rostagno che 
pubblicamente ha preso le 
distanze dalla protesta. (Se-
gnaliamo anche l’assenza del-
la senatrice Magda Zanoni.). 
E l’assessore regionale alla 
sanità Saitta che dice? Dice no 
alla speculazione politica (ho 
“ingenerosito” il concetto). Ma 
come, l’assessore Saitta prima 
si scaglia contro il Movimento 
5 Stelle di Pinerolo e dichiara: 
..Mi pare evidente che anche 
intorno all’Ospedale di Pinerolo 
c’è chi strumentalizza i timori 
dei cittadini facendo credere loro 
che non saranno più curati come 
prima, semplicemente perché 
stiamo riorganizzando il nume-
ro dei primariati che negli ultimi 
decenni in Piemonte era cresciu-
to a dismisura. Far credere che 
l’eliminazione di una Struttura 

Le ipotesi di raddoppio della 
linea, totale o selettiva è sta-
ta negli anni oggetto di studi 
e progetti che tuttavia richie-
dono investimenti conside-
revoli e realisticamente non 
perseguibili alle attuali con-
dizioni. Pertanto si è deciso 
di concentrare gli sforzi sulla 
eliminazione dei passaggi a 
livello.
“A tale scopo - ha concluso Ba-
locco - con RFI presenteremo a 
breve un piano di eliminazione 
del passaggi a livello, da sotto-
porre a RFI e al Governo per ac-
cedere a linee di finanziamento. 
Chiediamo al territorio di lavo-
rare insieme per indicare le pri-
orità (a partire da quello di via 
Torino a Nichelino) e indicare 
quali passaggi a livello rurali si 
possono eliminare subito senza 
realizzare opere alternative. Per 
ottenere finanziamenti devono 
esserci due requisiti: quello del-
la cantierabilità, (e per questo 
stralceremo da progetti già esi-
stenti le opere che si possono 
realizzare) e l’eventuale coofi-
nanziamento che dove neces-
sariamente arrivare dai Comuni 
interessati”.

Complessa, quindi di un prima-
riato, significhi eliminare i servizi 
per i malati è operazione per la 
quale non trovo definizioni mi-
gliore che sciacallaggio politico” 
e poi che succede? I suoi... del 
PD manifestano e si allineano 
al M5S? Quindi, anche loro, 
anche i sindaci del pinerolese, 
fanno “sciacallaggio politico”. 
Di conseguenza lo “sciacallo 
politico” Buttiero è in linea con 
il Movimento 5 Stelle di Pine-
rolo. Il sindaco Buttiero che 
fa, copia? O vuole prendersi 
meriti che non ha? E ancora: 
come mai l’ASL TO3 smentiva 
che c’era una mobilitazione dei 
sindaci pinerolesi? Leggi arti-
colo su vocepinerolese.it  
Insomma c’è molta confusio-
ne, ed è andato in tilt tutto il 
sistema... PD. Caos nel caos 
della sanità-politica-piner-
olese-targata PD. E ancora: 
l’altro giorno la censura contro 
la protesta di ieri si è messa 
in moto: Leggi articolo su vo-
cepinerolese.it. Insomma, cari 
pinerolesi, sveglia. Non fatevi 
portare per mano da chi non 
è coerente nemmeno con se 
stesso. Il PD ci sta prendendo 
in giro e la breve vicenda che vi 
ho qui illustrato ne è la prova 
evidente. Peccato che nessu-
no ha il coraggio, o meglio, l’o-
nestà intellettuale, di dirlo, di 
scrivere, di denunciare questa 
realtà. PD, Buttiero, carnefice 
della sanità pinerolese (e non 
solo...) e, contestualmente, 
si scaglia contro il carnefice. 
Questa è la coerenza... di chi 
ci governa. E, alla fine, come 
sempre, chi paga? Paghiamo 
noi, cittadini umiliati.

Diaconia Valdese – Coordinamento Opere Valli – Uliveto, progetto XSONE 2.0

“La persona al centro della 
relazione” è il titolo del con-
vegno dedicato allo Sno-

ezelen in programma venerdì 
23 ottobre, dalle 8.30 alle 17, 
presso il Centro Congressi della 
Regione Piemonte, in corso Sta-
ti Uniti, 23, a Torino. 
L’evento, organizzato dalla Dia-
conia Valdese – Coordinamento 
Opere Valli – Uliveto, all’interno 
del progetto XSONE 2.0, vanta 
il benestare della Regione Pie-
monte che ospita il convegno 
all’interno di una delle sale del 
suo Centro Congressi, nonché il 
patrocinio del Comune di Torre 
Pellice e del Comune di Pinerolo 
(entrambi in provincia di Torino) 
e della ASL TO3. 
Una giornata che vede alter-
narsi esperti, professionisti e 
medici di settore in un confron-
to sull’approccio Snoezelen, 
accompagnato dalla presenta-
zione di esperienze nazionali. 
Un approccio, quello Snoezelen, 
comparso in Italia nell’ultimo 
decennio e che solo negli ultimi 
anni è andato sviluppandosi e 
articolandosi, come già nel resto 
d’Europa. Lo Snoezelen – neo-
logismo derivante da due verbi 
olandesi “doezelen” e “snuffe-
len” che esprimono stimolazio-
ne e rilassamento – fa la sua 
apparizione in Olanda attorno 

Convegno Snoezelen: 
“La persona al centro della relazione”

al 1970, grazie alla riflessione di 
due uomini e della loro equipe: 
Hulsegge e Verheul. Fu allora 
che si iniziò a parlare di mezzi 
di stimolazione sensoriale con-
siderati quali vettori per il mi-
glioramento della salute delle 
persone malate, nonché mezzi 
di comunicazione per entrare in 
contatto con esse. Lo Snoezelen 
infatti è uno strumento rela-
zionale, uno spazio, un mezzo 
di stimolazione e rilassamento 
che favorisce la comunicazione, 
i processi di apprendimento e 
l’incontro, rivolti a persone con 
disabilità, persone con autismo, 
anziani e malati di Alzheimer. 
Un approccio che pone al centro 
dell’attenzione la persona con i 
suoi bisogni, desideri, risorse e 
capacità espressive.  Il conve-
gno, scandito tra gli interventi 
della mattina e le esperienze 
messe in campo il pomeriggio, 
ha l’obiettivo di fornire nuovi 
strumenti e nuove conoscenze 
sia per gli operatori di settore 
che per famiglie o persone in-
teressate all’argomento. Il con-
vegno ha inizio alle 8.30 con la 
registrazione, la consegna delle 
cuffiette per la traduzione e i 
saluti a cura del Presidente del 
Comitato dell’Uliveto, Rosella 
Tagliero. La mattina è dedicata 
agli interventi di professionisti 
francesi, grazie ai quali lo Sno-

ezelen è declinato ed analizzato 
sotto molteplici aspetti, a partire 
dall’accompagnamento Snoe-
zelen (Stéphane Maris - Foyer 
d’Accueil Médicalisé Pierre Val-
dò) all’accompagnamento tera-
peutico delle persone con disa-
bilità (Samir Salman - Facoltà di 
Psicologia di Strasburgo); dallo 
Snoezelen come senso pratico 
al servizio dei sensi nella malat-
tia di Alzheimer (Stéphane Ma-
ris - Foyer d’Accueil Médicalisé 
Pierre Valdò) al miglioramento 
della qualità di vita per le perso-
ne con autismo (Lauren Knodt - 
Scuola Snoezelen dell’Ordine di 
Malte France); dal management 
di struttura (Claude Dietrich, 
Allestitore Spazi Snoezelen) al 
progetto Snoezelen per le cure 
palliative (Marie Christine Szy-
manski, Presidente Associazio-
ne Monde Snoezelen). Dopo una 
pausa pranzo a buffet, sempre 
all’interno del Centro Congressi a 
cura della Sodexo, il convegno ri-
prende alle 14.30 dando voce ad 
esperienze nazionali e lasciando 
spazio a momenti sperimenta-
li, grazie all’allestimento di uno 
spazio Snoezelen a cura della 
Life Emotions. 
Ad aprire la seconda parte del 
convegno è l’Èquipe dell’Ulive-
to - Loretta Costantino, Alice 
Papandrea, Lara Gallian e Ste-
phanie Boar - di Luserna San 
Giovanni (TO), che racconta 
come lo Snoezelen sia entra-
to a far parte della struttura.  
A seguire, la Casa dell’Anziano di 
Pinerolo (TO) - Cinzia La Monica 
e Lucia Lacanfora – con la loro 
possibile alternativa e la Coope-
rativa Sociale Filo Continuo On-
lus di Pescantina (VR) – Marco 
Sartori e Manuela Dalla Val – e 
l’esperienza con persone disabili 
adulte nei centri diurni e residen-
ziali della cooperativa. L’ingresso 
al convegno è libero ma è obbli-
gatoria la prenotazione al nume-
ro 360/1027561. Il Convegno 
è in doppia lingua – francese/
italiano e italiano/francese – per 
cui è previsto il servizio di affitto 
gratuito cuffiette per la traduzio-
ne a fronte della consegna di un 
documento di riconoscimento.
È possibile per chi lo desidera, 
consumare un pasto caldo a 
buffet, confermandolo al mo-
mento della prenotazione e pa-
gando via bonifico (vedi info sul 
sito www.xsone.org) la cifra di 
Euro 10.

segue dalla prima pagina
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Il potere temporale degli abati di S. Maria di Cavour

“Ora et labora“ tra guerre, dispute e leggende

Fin dai primordi della ci-
viltà l’uomo ha sempre 
dovuto sottostare ai due 

più classici poteri: quello spiri-
tuale e quello temporale.
Spesso i due poteri si sovrap-
ponevano, si riunivano in una 
sola istituzione ... o si combat-
tevano aspramente...; pensia-
mo, infatti, alle antiche civiltà 
Assiro - Babilonese, ai Fenici, 
ai Faraoni d’Egitto ed ai loro 
Sommi Sacerdoti, pensiamo 
agli Imperatori romani ... ai 
Papi sovrani spirituali e tem-
porali per eccellenza.
Infatti, la Tiara, copricapo Pa-
pale con tre corone sovrappo-
ste ,  simboleggiava il triplice 
potere (imperiale, regale e sa-
cerdotale) del Papa ossia : Pa-
dre dei Re, Rettore del mondo 
e Vicario di Gesù Cristo. 
Nel Medioevo, il papato rap-
presentò un’istituzione a 
vocazione universale anche 
sul piano “temporale” moti-
vo questo del quasi perenne 
conflitto tra papato ed impero. 
Carlo Magno accentrò il potere 
nella persona dell’Imperatore 
ma dopo di lui il papato riprese 
vigore trasferendo i due poteri 
alla Chiesa Romana. Moltissi-
me furono, infatti, le lotte e le 
diatribe che si scatenarono per 
le Investiture. 
Il potere “ temporale “ della 
Chiesa sia in senso politico ma 
sopratutto (nel nostro caso) 
di “ proprietà di beni e terre” 
fu nel corso dei secoli sempre 
rilevantissimo e molti furo-
no i tentativi di riformismo, di 
esproprio, di soppressione o 
di tassazione (ricordiamo ad 
esempio i provvedimenti na-
poleonici o la crisi Calabiana 
che ebbe per protagonisti Ur-
bano Rattazzi, Camillo Benso 
di Cavour e Don Bosco o le 
recentissime polemiche e dia-
tribe sulla tassazione IMU dei 
beni ecclesiastici).    
Ma quello che oggi vogliamo 
tentare di descrivere non sono 
le storiche guerre tra i due po-
teri spirituale e temporale nel 
corso dei secoli ma un som-
mario racconto di quello che fu 
il potere temporale degli Abati 
della nostra piccola ma emble-
matica Abbazia di Santa Maria 
di Cavour.
Cavour con la sua Rocca rap-
presentò, da sempre, un cen-
tro, un’area di culto privilegiata 
per riti propiziatori e per ceri-
monie religiose legate alle for-

Abbazia di Santa Maria di Cavour
Parte prima: seguirà prossimo numero. 
Vedi articolo su www.vocepinerolese.it

Località possedimenti terrieri Abbazia S.Maria di Cavour

Complesso abbaziale santa Maria di Cavour

ze occulte della natura o agli 
antichi Dei pagani (lo testimo-
niano numerosi reperti rinve-
nuti in loco: pietre verdi, anti-
chi manufatti, coppelle, telion, 
pitture rupestri neolitiche ecc.  
divenendo luogo simbolico, 
tempio sacrale e,  giocoforza,  
centro di potere religioso. Du-
rante il periodo romano Cavour 
“ Forum Vibii Caburrum “ fu un 
importante “ Municipium Ro-
mano” eretto dal Proconsole 
di Giulio Cesare in Gallia Cisal-
pina, Caio Vibio Pansa. 
In terra cavourese la diffusione 
del Vangelo arrivò presumibil-
mente fin dal secondo seco-
lo d.C. ma l’edificazione della 
prima Chiesa dovrebbe datar-
si verso la fine del IV secolo. 
Questa prima Chiesa venne 
però distrutta dalle invasioni 
barbariche dei Borgognoni, 
(489) e dai Longobardi (569). 
Ma se le distruzioni ed i sac-
cheggi fecero perdere a Cavour 
il suo antico splendore cittadi-
no trasformandolo in semplice 
borgo, il suo prestigio religioso 
non ne fu intaccato, infatti, una 
lapide del V secolo, rinvenuta 
in zona, riporta l’iscrizione di 
San Proietto vescovo di Ca-
vour e conseguentemente Ca-
vour come sede di Vescovado.
Nell’ottavo secolo alcuni mo-
naci Agostiniani, esuli dall’A-
frica ed in fuga dai Vandali, si 
stabilirono a Cavour e vi fon-
darono un priorato con una 
Chiesa e presumibilmente un 
“hospitium” con lo scopo, tipi-
camente agostiniano, di offrire 
ospitalità ai viaggiatori ed ai 
pellegrini sul percorso di una 
importante via di comunica-
zione pedemontana, ma nel 
corso dell’anno 900 una scor-
reria dei Saraceni distrusse il 
sito.
Arriviamo così al 1037 quando 
il vescovo di Torino Landolfo 
affidò all’Abate Ermengardo 
dell’Abbazia di San Michele 
della Chiusa la restaurazione 
dei monasteri distrutti dai sa-
raceni (ma anche da briganti 
locali). Ermengardo incaricò al-
lora il monaco Joannes dell’or-
dine dei Benedettini Neri di far 
rinascere il monastero cavou-
rese dedicandolo alla Vergine 
Maria.   
Nasceva (o meglio risorgeva) 
così l’Abbazia di Santa Maria di 
Cavour sul terreno del prece-
dente monastero agostiniano 
come filiazione diretta della 
primaria Abbazia di San Mi-
chele della Chiusa. Il vescovo 

Landolfo si premurò di dotare 
la nuova Abbazia di notevoli 
possedimenti terrieri e chiese 
nella zona. 
I frati cavouresi seguendo la 
regola “ Ora et labora” ini-
ziarono, parallelamente alle 
preghiere, una costante opera 
di bonifica, dissodamento ed 
irrigazione del territorio loro 
assegnato. In particolare ricor-
diamo il canale irriguo chiama-
to “Buco del Diavolo” realizza-
to dai monaci nel 1041. A tal 
proposito c’è da rilevare come 
i monaci cavouresi (all’epoca 
ancora sotto la guida dell’A-
bate Joannes) dovevano eser-
citare, fin dai primi tempi, una 
notevole influenza politica-e-
conomica oltre che religiosa 
per ottenere dalle famiglie 
nobili proprietarie dei territori 
di Bibiana, Campiglione, Bri-
cherasio e Cavour una servitù 
di passaggio per il canale. Le 
concessioni furono effettuate 
dai signori di Fenile (Albertus 
Atto, Ainardus) per la presa del 
tratto iniziale, dalla potente 
contessa Adelaide per il tratto 
Campiglione - Ponzonello ed 
infine dallo stesso Vescovo di 
Torino per il tratto sulle terre 
cavouresi quale signore, all’e-
poca, del Castrum di Cavour 
(Uno dei primi documenti che 
menziona i fatti sopra riportati 
è del 1454 ed è una sentenza 
arbitrale tra Nicolò Bernezzo 
Abate di Cavour e Ludovico di 
Savoia signore di Racconigi e 
Cavour.   
Dunque, le due Abbazie di San 

DARIO POGGIO

“La pittura è una lunga fatica 
di imitazione di ciò che si ama.”

Via Montegrappa, 83
10064 Pinerolo (TO)

www.tecnicidelcolore.it

Michele e di Santa Maria, per 
l’importante funzione che eb-
bero nel gioco degli equilibri 
politici e della supremazia ter-
ritoriale, ricevettero entrambe 
appoggi politici con notevole 
influenza sul territorio: dai 
Savoia quella di San Michele, 
dai Vescovi di Torino quella 
cavourese. Infatti, per i Savoia 
la prevalenza del monastero 
di San Michele significava raf-
forzare il proprio dominio sul 
pinerolese mentre all’ Episco-
pato Torinese interessava la 
conservazione dell’autonomia 
di S. Maria di Cavour.  Savoia 
ed Episcopato rappresentaro-
no quindi le due forze storiche 
che alimentarono e condizio-
narono le vicende storiche 
dell’Abbazia di Cavour per il 
predominio della quale si bat-
terono con astuzia ed anche 
con violenza nella seconda 
metà del sec XIII.   
I monaci benedettini, in gene-
rale, favorirono moltissimo il 
risorgere dell’agricoltura e la 
diffusione dei sistemi di con-
duzione della ricchezza fon-
diaria nel nostro territorio.
In particolare, l’Abbazia di 
Cavour in virtù di donazioni, 
lasciti e consegne nel corso 
degli anni ebbe in dote note-
volissimi possedimenti terrieri 
(dallo Studio del sac. F. Gosso: 
Vita economica delle Abbazie 
piemontesi) che si estendeva-
no a nord-ovest nelle terre di 
Campiglione Fenile, Garziglia-
na, Macello, Osasco, Pinerolo, 
val Pinasca con diritti di de-

cima fino a Cesana; ad ovest 
i mansi di Bagnolo: ad est e 
nord -est beni in Cercenasco, 
Scalenghe, Castagnole, Virle, 
Carmagnola, Celle, Montosolo, 
Peralba Montaldo Torinese e 
possedimenti in Torino stessa; 
a sud -est Polonghera, Racco-
nigi, Murello, Cavallermaggio-

re, Quaranta, Melareto, Cen-
tallo e Romanisio; a sud-ovest 
la corte di Roncaglia, Soave 
e beni nel saluzzese oltre ai 
possedimenti in valle Varai-
ta: terre in Falicetto, Piasco, 
Brossasco, Val Mala, Frassi-
no, Sampeyre, Casteldelfino e 
Pontechianale. 
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La denuncia di Franco Agliodo, assessore al commercio, lavoro, turismo di Pinerolo

“Rassegna Artigianato di Pinerolo. 
Troppe situazioni non chiare. E’ ora di cambiare”.

Franco Agliodo

Dentista in Croazia

PIAZZA BARBIERI, 14
10064 - PINEROLO
TEL. 0121 48 03 87
WIND.PINEROLO@LIBERO.IT

ABBONAMENTO INTERNET DA19 €

Per te e per loro 1 GIGA GRATIS,
subito fino a 4 GIGA GRATIS!

PORTA I TUOI AMICI
IN WIND

 - RASSEGNA ARTIGIANATO -

Nel mese scorso si è 
svolta la Rassegna 
dell’Artigianato a 

Pinerolo. Una rassegna che 
ha mostrato molte lacune e 
i cittadini hanno colto come 
la presenza degli artigiani sia 
stata limitatissima. Insomma 
sembra una fiera qualunque, 
che ha perso lo spirito origina-
le. Molti espositori vendevano 
oggetti che con l’artigianato 
non avevano nulla a che fare. 
Insomma è ora di rivedere la 
Rassegna dell’Artigianato ma-
gari rivolgendosi ad altre real-
tà organizzative che siano in 
grado di ridare vitalità. A ma-
nifestare le proprie perplessi-
tà e “criticità” sulla “Rassegna 
dell’Artigianato” di Pinerolo 
è Franco Agliodo, assessore 
al commercio – lavoro - In-
novazione - Fondi Strutturali 
- Attività Produttive–Turismo 
e manifestazioni - Politiche 
Agricole. Assessore, come mai 
nella Rassegna dell’Artigiana-
to di Pinerolo ci sono sempre 
meno artigiani? “In effetti è 
proprio come lei afferma.  Negli 
ultimi anni, consapevoli della 
situazione di crisi, che rendeva 
inaccessibili i costi degli stand, 
avevamo condiviso la presenza 
di sponsor per spalmare le spe-
se e ridurre i costi degli stand 
per gli artigiani. Però abbiamo 
verificato che in questo modo gli 
stand degli sponsor diventano 
una presenza mascherata che 
nulla hanno a che vedere con 
l’artigianato. Ci va un controllo 
più deciso”. Pochi artigiani ma 
tanti… “L’artigiano puro ha dif-
ficoltà a essere presente nella 
rassegna anche per il costo alto 
degli stand e per il fatto che de-

vono stare più giorni lontani dal-
la propria bottega. Certo, per chi 
organizza la manifestazione, è 
più facile vendere spazi a chi non 
è artigiano puro e ha bisogno di 
farsi conoscere grazie alla pre-
senza di migliaia di persone che 
visitano la Rassegna. Le regole 
ci sono e dobbiamo vigilare af-
finché le stesse vengano rispet-
tate. Avevamo previlegiato l’ar-
tigianato artistico in piazza San 
Donato purtroppo la presenza in 
questo contesto è stata limitata. 
E’ meglio farla più piccola ma di 
qualità e del settore... 
Non possiamo più accettare 
che l’artigianato dell’ingegno o 
artigianato minore veda affian-
carsi attività di commercio che 
trovi in qualunque parte d’Italia 
o del mondo.”. Abbiamo visto 
nella Rassegna la massiccia 
presenza di chi vende merci 
di larga produzione non arti-
gianale, di produzione seriale. 
Cosa c’entrano queste attività 
con la Rassegna dell’Artigia-
nato? “Poco o niente ed è anche 
questo un problema.  Stanno 
aumentando il numero di banchi, 
che non hanno molto a che vede-
re con l’artigianato così com’era 
stato pensato. E’ meglio fare una 
manifestazione per l’artigianato 
e non una “mostra” di chi ha una 
attività commerciale e che ha 
bisogno di visibilità. Purtroppo 
questa manifestazione ha subito 
un profondo mutamento dallo 
spirito originale.” Mi scusi ma 
nell’organizzazione non c’è 
anche il comune di Pinerolo? 
“Certo, insieme alle associazioni 
di categoria dell’artigianato e con 
la preziosissima collaborazione 
della Pro Loco (per la zona della 
somministrazione in piazza Mar-
coni) e della “Coldiretti” (per la 
zona in via del Pino). Se parliamo 
di chi si occupa degli stand della 
manifestazione notiamo che per 
loro è facile “vendere meglio il 
prodotto Rassegna” a aziende 
di tipo commerciale piuttosto 
che artigianale. La valutazione 
che facevo prima vanno riprese 
con molta pacatezza ma an-
che con molto rigore. Adesso 
dobbiamo decidere quale con-
notazione dare alla Rassegna, 
valorizzare l’artigianato e, so-
prattutto, quale coerenza segui-
re. Non butto via il bambino con 

l’acqua sporca ma questa ma-
nifestazione così com’è adesso 
non va bene; non deve confon-
dersi con le varie sagre genera-
liste presenti in giro per Italia.”  
Come mai ci sono i soliti “noti” 
a “gestire” questa manifesta-
zione? Esiste un bando pubbli-
co? Come viene affidato l’inca-
rico? Esiste un controllo sulla 
gestione economica di questa 
manifestazione? “Esiste un 
capitolato della manifestazione 
che viene recepito con delibera di 
giunta tutti gli anni. L’organizza-
zione della manifestazione non 
è messa al bando ma è affida-
ta alle associazioni di categoria 
artigiane per quanto riguarda 
la promozione dell’artigianato 
stesso. Le associazioni artigiane 
si avvalgono di consulenti tecnici 
per la realizzazione dell’evento 
ed ecco che la scelta cade su im-
prese che storicamente operano 
sul territorio.” Le associazione 
di categoria controllano le 
imprese “storiche” che “con-
fondono” l’artigianato con 
una fiera commerciale?  Vuol 
dire che qualcosa non funzio-
na. “Noi ogni anno, da gennaio, 
abbiamo costantemente riunioni 
programmatorie che riguardano 
il periodo successivo alla mani-
festazione per avere momenti 
di valutazione. Uno dei prossimi 
argomenti di valutazione sarà 
proprio quello di una “riforma” 
di questo evento”. Dicevamo 
che nella Rassegna c’erano 
pochi artigiani. “Vuole un esem-
pio? Noi avevamo previsto uno 
spazio artigianato nella sezione 
dell’abitare. Purtroppo c’è stata 
un’interpretazione estensiva… 

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it

del concetto che ha portato negli 
stand “soggetti commerciali” che 
non dovevano esserci.  Anche 
questo sarà frutto di una sere-
na valutazione con il comitato 
organizzatore della rassegna.  
“C’è una vicenda un po’ im-
barazzante che riguarda 
un commerciante di colore 
(omissis) che ci ha contattati 
e raccontato, documenti alla 
mano, episodi poco piace-
voli… Quest’uomo, da otto 
anni, partecipa alla rassegna 
ma quest’anno ha dovuto 
“combattere” per avere, nuo-
vamente uno spazio. Inizial-
mente gli era stato negato lo 
spazio, poi, in seguito (dopo 
vivaci proteste), è stato ac-
colto ma messo in fondo a via 
Trento… Ma di questo argo-
mento ne parlerò in un altro 
momento.“Io penso che questo 
signore rientri nelle estensioni 
interpretative dell’artigiano che 
non andrebbero fatte. Nessuno 
gli contesta la legittimità di es-
sere alla manifestazione: ha una 
partita Iva, è un commerciante e 
quindi non riusciva a capire come 
mai solo lui doveva stare fuori 
mentre altri suoi colleghi no. An-
che questo episodio rientra nella 
necessità di fare chiarezza sul ta-
glio da dare alla manifestazione.”  
Il risultato di questa manife-
stazione ibrida?
“E’ stato un risultato positivo 
con grande riscontro di pubblico. 
E’ necessario, però, che questa 
manifestazione migliori e non 
declini occupandosi maggior-
mente degli artigiani e non dei 
commercianti. Per loro ci sono 
altre manifestazioni.”

segue dalla prima pagina

Infatti, la Corte Costituzionale 
ha così deciso :-
1) dichiara la manifesta in-
fondatezza della questione di 
legittimità costituzionale del 
decreto-legge 13 agosto 2011, 
n. 138 (Ulteriori misure urgenti 
per la stabilizzazione finanzia-
ria e per lo sviluppo), dell’art. 
1, comma 2, della legge 14 
settembre 2011, n. 148 (Con-
versione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 13 
agosto 2011, n. 138, recante 
ulteriori misure urgenti per la 
stabilizzazione finanziaria e 
per lo sviluppo. Delega al Go-
verno per la riorganizzazione 
della distribuzione sul territorio 
degli uffici giudiziari), sollevata, 
in riferimento agli artt. 70, 72, 
primo e quarto comma, e 77, 
secondo comma, della Costitu-
zione, dal Tribunale ordinario di 
Torino, con l’ordinanza indicata 
in epigrafe;
2) dichiara la manifesta in-
fondatezza della questione di 
legittimità costituzionale del 
decreto legislativo 7 settembre 
2012, n. 155 (Nuova organiz-
zazione dei tribunali ordinari e 
degli uffici del pubblico ministe-
ro, a norma dell’articolo 1, com-
ma 2, della legge 14 settembre 
2011, n. 148), con l’allegata 
tabella A, sia nell’intero che con 
riguardo, in particolare, agli artt. 
1, 2, 9 e 11, sollevata, in riferi-
mento, nel complesso, agli artt. 
70, 72, primo e quarto com-
ma, 76 e 77, secondo comma, 

Ex Tribunale di Pinerolo. 
Umiliazione completata.

Cost., dal Tribunale ordinario di 
Torino, con l’ordinanza indicata 
in epigrafe. L’Avv. Monica Ber-
nardoni, ha così commentato 
la decisione della Corte : “Avrei 
voluto tanto poter commentare 
diversamente anche in caso di 
una decisione negativa, ma ma-
lauguratamente la motivazione 
dell’ordinanza, che ritengo del 
tutto apparente, mi costringe a 
queste amare considerazioni. 
Esito della pronuncia della Corte: 
Manifesta infondatezza. “Non 
abbiamo bisogno di riforme costi-
tuzionali per sovvertire il funzio-
namento della nostra repubblica 
parlamentare se la sottrazione 
della funzione legislativa, propria 
del parlamento, può compiersi 
impunemente da parte del gover-
no con l’avallo della corte costitu-
zionale. Nella motivazione non si 
trova la confutazione delle ragioni 
sottoposte al vaglio della Corte. 
Non si trova il riferimento al pas-
saggio in Commissione referente 
voluto dall’art.72 della Costitu-
zione qui del tutto omesso. Non 
si trova alcuna spiegazione circa 
il rispetto del principio costituzio-
nale secondo il quale DEVE essere 
davvero il parlamento ad attribui-
re al governo il potere di legiferare. 
L’esito della decisione non deve 
preoccupare solo il territorio del 
Pinerolese ma l’intero Paese. Stia-
mo parlando di regole fondanti il 
nostro sistema non di piccolezze 
di basso cabotaggio... Peccato é 
davvero un’occasione persa, con 
buona pace delle formali celebra-
zioni della grandezza della Madri 
e dei Padri costituenti”.

Ingresso del tribunale di Pinerolo
FRANCESCO CALABRESE
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Il 12 ottobre scorso si è 
svolta, nella sede della SA-
DEM a Pinerolo, un’assem-

blea sindacale per protestare 
contro il licenziamento ai danni 
di un autista dell’azienda. Li-
cenziato poiché, secondo la 
SADEM, ritenuto “colpevole” 
di: leggere le notizie su www.
vocepinerolese.it la colpa è 
dell’autista! I fatti contestati 
risalgono all’incendio avvenu-
to nel piazzale della SADEM 
a Pinerolo il primo agosto 
scorso Per i sindacati l’auti-
sta Massimo Pisana non solo 

La Sadem accusa un suo autista. Vicenda che seguiremo
Bus SADEM prende fuoco?  La colpa
è dell’autista. Licenziato.

Vedi video su www.vocepinerolese.it - A sinistra Massimo Pisana. A destra alcuni dipen-
denti della SADEM che protestano davanti ai cancelli dell’azienda a Pinerolo.

non doveva essere licenziato 
ma ha svolto diligentemente e 
correttamente il compito asse-
gnato. (Nel video le ragioni del 
sindacato. ) Quella mattina Pi-
sana era comandato al servizio 
di “disposizione/scorta” pres-
so il deposito di Pinerolo dalle 
ore quattro alle ore quindici e, 
come prassi consolidata fin dal 
1986, chi svolge questo servi-
zio mette in moto i bus anche 
per verificare che lo stesso sia 
efficiente onde evitare il rischio 
di gestire all’ultimo momento 
situazioni di mezzi in avaria ed 
evitare disservizi per gli utenti. 
E’ bene ricordare che incendi 
divampati all’interno del depo-
sito (e non solo) non sono una 
“rarità…” come nel 2013 e un 
altro che ha preso fuoco all’in-
terno dell’officina.  E pensare 

che Pisana, insieme ad un suo 
collega, ha cercato di spegne-
re le fiamme con ben quattro 
estintori. Inoltre, la relazione 
fatta dai Vigili del Fuoco, non 
parla di incendio doloso.  Do-
manda: l’azienda, invece di li-
cenziare un dipendente, perché 
non si chiede come mai i Bus 
della SADEM prendono fuoco 
considerato che non è la prima 
volta che capita? Per i sindacati 
Massimo Pisana “paga” anche 
perché è un sindacalista impe-
gnato all’interno dell’azienda. 
Massimo Pisana, oltre al so-
stegno dei sindacati, è difeso 
dall’avvocato Simona Maren-
go di Pinerolo.  Seguiremo con 
attenzione il prosieguo della 
vicenda e siamo pronti alla pub-
blicazione di eventuali dichiara-
zioni che l’azienda vorrà fare.

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it

Guarda il video su:
www.vocepinerolese.it

IL cane, infatti, è stato trova-
to proprio nell’abitazione di 
Maurizio. Cos’è accaduto a 
Maurizio? Voce Pinerolese l’ha 
detto subito: “Maurizio Rigoli” 
è stato ucciso. (Sul sito www.
vocepinerolese.it articoli e vi-
deo sulla vicenda). “Per parlare 
di omicidio è necessario che 
ci sia il corpo” dicono sempre 
gli investigatori, ma il corpo di 
Maurizio non sarà più possibi-
le ritrovarlo. Potrebbe essere 
finito sotto una montagna di 
rifiuti: sepolto nella discarica 
del Torrione a Pinerolo. Come 
noto, nella triste vicenda di 
Maurizio Rigoli, c’era una pi-
sta molto importante. C’era la 
testimonianza di una persona 
che aveva visto un’auto, Un’Al-
fa, uscire fuori strada in via San 
Vincenzo (la strada che dal 
paese di Bibiana porta proprio 
dove abitava Maurizio) e poco 

La scomparsa di Maurizio Rigoli di Bibiana (TO)
I carabinieri hanno una pista 
e le indagini hanno ripreso vigore

dopo giungere un’altra auto, 
una FIAT Punto, in “soccorso”. 
Dal bagagliaio dell’auto uscita 
fuori di strada, alcune persone 
prendono un grosso oggetto 
– pare un tappeto arrotolato 
– e lo spostano nel bagagliaio 
della FIAT Punto. Cosa c’era in 
quel “tappeto”? Secondo “gli 
occupanti dell’auto fermata dai 
carabinieri” c’era un cervo... Ma 
questo cervo (morto) che fine 
ha fatto? Perchè avvolgerlo in 
un tappeto? E il tappeto che 
fine ha fatto? Certo è che una 
delle due auto viene fermata 
dai carabinieri (dopo la telefo-
nata fatta dal testimone) sulla 
strada che porta a Luserna San 
Giovanni. Nel bagagliaio non 
c’era nulla. Le tracce di sangue 
presenti erano di un animale 
selvatico. E l’altra auto? Beh, 
ovviamente... è stata ritrovata 
bruciata in un campo nomadi 
di Torino. Ripeto, trovata bru-
ciata. Dicevamo che Maurizio 

Vedi il video su www.vocepinerolese.it - Rigoli vicino a un 
contenitore di rifiuti lungo la strada che porta dalla casa di 
Maurizio fino a Bibiana. A sinistra Maurizio Rigoli

segue dalla prima pagina

Rigoli potrebbe essere finito 
nella discarica. Sì, perchè lungo 
il percorso dalla casa di Rigoli 
a Bibiana ci sono ben quattro 
contenitori dei rifiuti. “In uno 
di questi è finito mio fratello – 
dice Giacomo Rigoli – un modo 
molto rapido per disfarsi del suo 
corpo.” Chi può essere stato a 
ucciderlo? “Secondo me è stato 
(omissis) –prosegue Rigoli – e 
i motivi posso essere legati a un 
litigio che è finito in tragedia. I ca-
rabinieri sono ben informati.” Già, 
i carabinieri. I militari della com-
pagnia di Pinerolo dopo aver 
raccolto alcune informazioni, 
avevano individuato e interro-
gato alcune persone sulle quali, 
però, non era emerso nulla che 
potesse dimostrare con certez-
za un loro coinvolgimento nella 
scomparsa di Rigoli. Eppure, 
alcune di queste persone, sono 
“sparite” a distanza di tempo 
dalla scomparsa di Maurizio. 
E adesso? Possiamo dire, sen-
za paura di smentita, che le 
indagini dei carabinieri sono 
ancora in corso, anzi, hanno ri-
preso vigore ultimamente. 
Rimane, in tutta questa dram-
matica vicenda, un’amara con-
siderazione: perchè gli apparati 
“scientifici” dei carabinieri non 
sono andati – nei giorni suc-
cessivi alla scomparsa - a fare 
dei rilievi in una precisa abi-
tazione...? Già, perchè? “Spero 
che i carabinieri individuino al più 
presto i responsabili. Mio fratello 
merita rispetto e giustizia.”

INOLTRE da noi trovi: Fuochi d'artificio, scommesse sportive, lotto e superenalotto, slot ed altro ancora           

Troverai ogni oggetto,
maschera, trucco ecc... 

per la tua serata magica   

Per Halloween 
vieni a trovarci!
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KRISTAL IMMOBILIARE
C.SO TORINO 10 - PINEROLO (TO) -

TEL. 0121.202278   CEL.  333.6850435

Proponiamo in vendita graziosa villa 
indipendente di recente costruzione 

e su più livelli. 
La casa è così composta: al piano La casa è così composta: al piano 
terreno troviamo cucina abitabile, 

salone doppio con caminetto, ampia 
camera e bagno con vasca idromas-
saggio e doccia in muratura. Si rag-
giunge il primo piano con bellissime 
scale in pietra e troviamo 2 camere 

da letto con cabina armadi, servizio. 
Al piano seminterrato: tavernetta di 

36 mq,servizio, cantina di 25 mq e 
garage.

Alla casa è annesso un curatissimo 
giardino privato di circa 600 mq.

Riscaldamento a metano. 

Prezzo RICHIESTO: 350.000€. 
Da visionare!

RIVA DI PINEROLO

Ci sono cittadini pine-
rolesi che nella nicchia 
della loro professione, 

e con instancabile dedizione, 
insieme ad una insospettabile 
capacità,  operano in un settore 
difficile come quelle dell’Expo 
mondiale 2015 in quel di Mila-
no. È il caso di Claudio Perrone, 
pinerolese DOCG , 55 anni, che 
All’Expo 2015 ha il compito di 
responsabile del funzionamen-
to di ben 8 padiglioni:  Barhein, 
Angola, Colombia, Argentina, 
Olanda, Messico, Cina, ed Isra-
ele, curando anche, per il solo 
mese di settembre, gli eventi 
della regione Piemonte e del-
la camera di commercio.  Ed è 
proprio nel padiglione Israelia-
no che Perrone ha portato lu-
stro alla città di Pinerolo grazie 
alla visita in Expo del primo mi-
nistro israeliano Benjamin Ne-
tanyahu . Perrone ha ricevuto 
una lettera di encomio su carta 
intestata Ministero degli Affari 
Esteri di Gerusalemme dove, 
proprio su segnalazione del 
primo ministro e di sua moglie 
Sara, si ringraziava, attraver-
so il commissario generale del 

A ncora un grande 
successo  per  la 
XVII edizione de 

“La maschera di Ferro”, 
organizzata dall’omoni-
ma associazione e guida-
ta dalla sapiente regia di 
Luigi Oddoero. Quest’an-
no il misterioso prigio-
niero è stato interpretato 
da Fabio Troiano, attore 
italiano interprete di vari 
film e fiction. La manife-
stazione è stata seguita 
come al solito con grande 
interesse e piazza Vitto-
rio Veneto, al momento 
della rivelazione del per-
sonaggio misterioso, era 
gremita come ogni anno. 
“E’ un piacere essere qui” 
ha detto Troiano “in una 
rievocazione storica così 
calorosamente seguita 
da tutta la città: è sempre 
bello vedere una tale par-
tecipazione.”

Qualche volta capita 
che i commercianti 
“guardano il proprio 

orticello” finalizzando il tut-
to a ottenere il proprio pro-
fitto. Poco importa cosa fa 
il vicino… A Pinerolo, invece, 
alcuni commercianti si sono 
uniti con uno spirito partico-
lare: una card e la possibilità 
di avere un regalo economi-
co da spendere nei 10 nego-
zi-amici.

5 0 anni di matrimonio 
sono un traguardo 
importante, sono il 

segno di una fedeltà e di 
condivisione dei momen-
ti della vita. Lidia Mosca e 
Egidio Rubatto hanno fe-
steggiato le loro nozze d’o-
ro, circondati dal figlio Da-
nilo con la moglie, parenti 
e amici. Ai coniugi Rubatto 
i più sinceri auguri.

Claudio Perrone un pinerolese a EXPO 
2015 che fa onore a Pinerolo.

Un grande plauso per la 
Maschera di Ferro a Pinerolo

Allearsi 
contro 
la crisi 
facendo 
dei regali

Lidia e Egidio Rubatto Nozze d’oro

Iniziativa di alcuni commercianti: via Montegrappa, via Dei Mille

Claudio Perrone La lettera

Come sempre tantissima gente. - Foto Alex Gallo

Locandina dell’iniziativa

Lidia e Egidio nel giorno della festa del loro 50° di matrimonio

I numeri estratti della lotteria

padiglione di Israele, il nostro 
concittadino per la professio-
nalità dimostrata durante la vi-
sita. Claudio Perrone è nato nel 
1960 a Pinerolo ed ha iniziato 
la sua carriera, nel 1981,  come 
semplice barista. Dopo 10 anni 
di gavetta fatta di due bar di 
proprietà e otto impieghi in lo-
cali anche di alto livello – tra i 
quali il Camerons di Torino -, in-
contra il suo mentore, l’impren-
ditore Piero Sassone esperto di 
locali eno/gastronomici e idea-
tore, oltre che proprietario, del 
marchio “compagnia Mediter-
raneo” operante in ristorazione 
e pizzerie (tra le quali la famosa 
4 stagioni di Saluzzo)  che subi-
to crede in questo ragazzotto 
poco più che trentenne.  Sas-
sone gli affida subito le chiavi 
dei sue due locali più in auge a 
quel tempo in quel di Saluzzo, 
lo “Stradivari” e “Piazza Affa-
ri” dove incontra il suo grande 
amico Roberto Bianchi con il 
quale inizia un percorso che li 
porterà entrambi a diventare 
AIBES, barman professionisti 
(Associazione Italiana Barman 
e Sostenitori) . A metà degli 
anni ‘90 diventa vice fiduciario 

AIBES per la sezione di Torino, 
incarico che copre fino al ‘99 
seguendo i corsi di aggiorna-
mento dell’Associazione  come 
assistente e, dopo alcuni anni, 
diventa uno dei docenti ufficiali 
per i corsi di aggiornamento. Nel 
frattempo, dopo essere  diven-
tato esperto di lancio e rilancio 
di locali (ne ha curati oltre 40) e 
collaborato con altrettanti bar/
locali di livello medio/alto (qua-
li il chattan Cafè di Torino),  nel 
2006 decide di centralizzare il 
suo raggio di azione a Pinerolo 
ed acquista una delle birrerie 
storiche del Pinerolese, il Quay’s 
Pub. Nel 2011,  dopo aver fatto 
rinascere anche lo storico Caffè 
de Chiosco di Pinerolo decide di 
prendersi una pausa cedendo i 
due locali fino alla chiamata nel 
mese di gennaio 2015 del suo 
grande amico/manager Piero 
Sassone, per altro ideatore e 
proprietario della Scuola Inter-
nazionale di cucina Italiana (ICIF)  
che forma centinaia di chef Ita-
liani e da ogni parte del mondo 
situata in una cornice spettaco-
lare quale il castello di Costiglio-
le d’Asti.  Il resto è storia recen-
te… che passa per EXPO 2015.

Per la tua pubblicità vai sul sito 
www.vocepinerolese.it 

o chiama  +39 320 87 38 613
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Dopo i necessari incontri 
formativi con il per-
sonale front office e 

dopo un primo periodo di spe-
rimentazione,  dal 1° Ottobre 
2015 sarà pienamente attivo  
in tutta  l’ASL TO3  il servizio di 
consultazione, stampa  e ritiro 
on line dei referti degli esami di 
laboratorio,   tramite semplice 
connessione  ad  Internet, da 
domicilio o da qualunque luo-
go in  rete senza dover tornare 
allo sportello per il solo ritiro.
Il Direttore Generale dell’ASL 
TO3 Dr. Flavio Boraso ha infatti 
dato disposizione ai Laboratori 
analisi, ai Direttori dei Distret-
ti  ed al Sistema informatico di  
attivare entro tale data a regi-
me  in  tutta l’azienda la nuova 
opportunità sulla base di  un 
progetto realizzato  per l’intero 
sistema sanitario  dalla Regio-
ne Piemonte in collaborazione 
con il CSI Piemonte attraverso 
cui  sono attualmente in cor-
so le progressive adesioni  da 
parte delle  AASSLL; un’oppor-
tunità tanto più importante per 
l’ASL TO3 considerato l’ampio 
e decentrato territorio compo-
sto da 109 comuni.  Il servizio è 
semplice, gratuito, facoltativo 
e attivo 24 ore su 24.: per acce-
dere  è necessario essere mag-
giorenni ed essere in possesso 
delle credenziali (username, 
password e pin)  rilasciate una 
tantum sulla base del ricono-
scimento dell’identità fatto di 
persona da parte di un opera-
tore di sportello.  All’indirizzo 
www.aslto3.piemonte.it sono 
indicate le sedi territoriali dove 
è possibile rivolgersi per otte-
nerle, presentando un docu-
mento di identità valido e la 
tessera sanitaria. A quel punto, 
dopo aver pagato il ticket, se 

Referti degli esami di laboratorio consultabili  
on line. Dal 1° ottobre. ASLTO3

Durante le analisi di laboratorio
non si è esenti, per consultare 
o stampare i referti dal proprio 
pc, ( o da quello di famigliari 
o amici in caso di impossibili-
tà personale come nel caso di 
molti anziani)  basta connet-
tersi al sito dell’ASL TO3 www.
aslto3.piemonte.it o al sito 
della Regione Piemonte www.
regione.piemonte.it/sanita/riti-
roreferti, inserire le credenziali 
e il codice identificativo asso-
ciato al prelievo, assegnato allo 
sportello al momento dell’ac-
cettazione. Non solo referti on 
line: fra i servizi digitali dispo-
nibili  per i cittadini maggioren-
ni presso l’ASL TO3 c’è anche 
quello della “prenotazione vi-
site ed esami” per prenotare 
prestazioni ambulatoriali delle 
Aziende Sanitarie pubbliche di 
Torino e provincia . E ancora, 
il “cambio medico di famiglia” 
che permette di cambiare o re-
vocare il proprio medico diret-
tamente on line, collegandosi 
sempre al sito  dell’ASLTO3. 
Al riguardo, per ogni Medico 
di famiglia è possibile visua-
lizzare l’orario di ricevimento, 
l’indirizzo dell’ambulatorio, cal-
colare la distanza dalla propria 

abitazione e scegliere l’opzione 
preferita con un semplice click. 
Il servizio “gestione appunta-
menti Prevenzione Serena” 
permette invece di visualizzare 
gli appuntamenti per gli esa-
mi di screening, stampare un 
promemoria o modificare data 
e luogo della convocazione.  
In caso di necessità di infor-
mazioni circa la procedura  da 
utilizzare  è possibile ottenere 
informazioni oltrechè  presso  
la sede dei Distretti ASL anche 
al servizio di assistenza del CSI 
Piemonte scrivendo alla casella 
di posta assistenza.salute@csi.
it .  “ La consultazione dei referti 
on line rientra  nel programma 
di azioni  finalizzate a ridurre gli 
accessi di persona agli sportelli 
utilizzando Internet , attraverso 
connessioni in rete che ormai 
anche nelle valli più decentrate 
sono attualmente disponibili “ 
sottolinea il Dr. Flavio Boraso – 
Direttore Generale dell’ASL TO3 
“ la filosofia di fondo è quella di 
avvicinare i servizi al cittadino 
e non il cittadino ai servizi, e su 
questo abbiamo iniziato e con-
tinueremo nella nostra azione 
di governo dell’Azienda”

Pubblichiamo alcune lettere inviate via mail a redazione@vocepinerolese.it di alcuni cittadini 
che si lamentano per il perdurare del buio in alcune strade di Pinerolo.  Una lettrice ci ha fatto 
pervenire un testo ricevuto da un funzionario del comune di Pinerolo in  risposta alla lamentela 
di un nostro lettore. Questo il testo del funzionario:  “Gli orari di accensione e spegnimento dei 
nostri  impianti di Illuminazione  Pubblica  sono stati stabiliti  dall’Amministrazione . Se trattasi 
di guasto  invece , lo segnaliamo alla ditta Sicurimpianti.” Bene, grazie al nostro lettore abbiamo 
scoperto che la gestione per accensione e spegnimento delle luci spetta al comune. Cari cittadini 
sapete adesso di chi è la responsabilità.
Ecco il testo di tre lettere.

Le luci “spente” a Pinerolo. Tutto troppo strano” . 
 “Buongiorno a tutta la redazione,
mi chiamo Daniele Damonte e sono un residente di Pinerolo, zona Tabona.
Volevo riportare in auge la questione di cui si discute ogni anno in città: l’illuminazione pubblica. Quando al mattino si esce da casa per recarsi al lavoro, è buio e come ogni anno l’illuminazione pubblica risulta, in molte zone, 
già spenta prima ancora che il sole faccia la sua comparsa. Io ho più volte scritto ai competenti uomini presenti in comune i quali mi comunicavano che: “i regolamenti dell’Autorità per l’energia e il gas impone una linea guida 
in cui l’illuminazione pubblica si accende 1 ora dopo il tramonto e si spegne 1 ora prima”.
Peccato, che in questo modo, soprattutto al mattino quando si esce di casa, è già buio. La mia questione è stata sollevata in diverse E-mail anche con il responsabile dell’impresa che ha in appalto (ottobre 2014) la gestione 
e manutenzione dell’illuminazione pubblica e facevo presente del fatto che come succede purtroppo ovunque anche a Pinerolo ci sono cittadini di Serie A e di serie B. Nella mia zona (Tabona) ho appurato che alle 6.35 si 
spegne l’illuminazione, e alle 6.35 è ancora buio.
Se il regolamento a cui si fa riferimento venisse applicato avremmo modo di vedere tutta la città di Pinerolo al buio e allo stesso orario per tutte le strade. Invece verifico che mentre le vie: Einaudi/parte di via Asiago /Novarea/
Saluzzo direzione sud sono già al buio, via Saluzzo direzione centro/Asiago direzione ospedale/ Arturo Toscanini e vie limitrofe sono ancora belle illuminate, per non parlare della collina di Pinerolo e qui mi fermo.
Le tasse le paghiamo tutti e se vige questo regolamento facciamolo applicare a tutte le vie e non solo ad alcune. Magari qualcosa cambierà, fatto sta che il comune continua a non essere in grado di gestire un territorio che 
comunque non è neanche vasto. (Prossimamente se la redazione e il direttore è favorevole vorrei portare alla Vs. Attenzione l’inutilità e la mancanza di segnaletica nel posto giusto sulle strade cittadine e anche su come 
vengono fatti i lavori per le varie vie) 
Ringraziandovi per l’attenzione porgo cordiali Saluti”.

Daniele Damonte
“Ha più senso allargare la strada dove è già larga o è meglio allargarla dove è più stretta?”
“Buongiorno,
mi associo alla lettera della signora Daniele Damonte per quanto riguarda il discorso della città buia nelle prime ore del mattino. Anche dove abito 
io (Viale Castelfidardo, Via Turati) la storia è la medesima. Mia moglie che si reca alle 6 del mattino al lavoro, percorrendo Via Turati si trova com-
pletamente al buio, senza poter vedere dove mette i piedi e con il timore di essere aggredita da qualche malintenzionato. Inoltre devo segnalare 
che grazie al buio, che il nostro caro sindaco (con la s minuscola) ci ha regalato, sono aumentati gli atti di vandalismo per le vetture che stazionano 
in strada. In relazione a questo voglio segnalare anche l’assurdo divieto di sosta sul lato destro di Viale Castelfidardo, dall’incrocio con Via Turati in 
direzione Via Saluzzo.
Ho domandato personalmente ad un vigile come mai vi fosse questa novità e mi è stato spiegato che è stato messo per migliorare la scorrevolez-
za dei mezzi di soccorso.
Peccato che poco più in là, all’altezza dell’autoscuola Rosso, dove la strada è larga la metà, lì è sempre pieno di auto in sosta. Domando alle “men-
ti” eccelse della nostra amministrazione: “Ha più senso allargare la strada dove è già larga o è meglio allargarla dove è più stretta?”
Oltremodo, ora che non vi sono più auto sul lato destro, le auto sfrecciano ancora più veloci e diventa difficile talvolta, attraversare”.

Giuseppe Petenzi

Le luci spente a Pinerolo. Decide il comune!

Non è un errore del grafico ma così si vede (?)  in via dei Mille a Pinerolo. Buio.

Anche in questo caso non è errore del giornale. Questa è - anche se 
non si vede nulla… (sic) - via Assietta.

Buio anche nel centro storico
“Buongiorno,
vorrei segnalare, come molti hanno già fatto su www.vocepinerolese.it , che in questo periodo dell’anno uscendo di casa verso le 7.10 del mattino mi ritrovo completamente al buio. In tutta via Assietta, questa mattina, non 
c’era un lampione pubblico acceso... Il Comune dovrebbe prendere dei provvedimenti, non è possibile uscire di casa e trovarsi al buio e non riuscire neanche a camminare...
Grazie”

Alexandra Dosio
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Emozioni, tante storie da 
raccontare, un grande 
successo di pubblico. 

Così è cominciata Cuori In Cam-
mino
Pinerolo non poteva che essere 
un’emozione particolare.
Questa volta dal Pronto Soc-
corso ci sono uscito in abbiglia-
mento sportivo a passo svelto 
verso la nuova vita e non in 
ambulanza a sirene spiegate 
verso il reparto di emodinami-
ca di Rivoli dove mi aspettava 
l’ennesima angioplastica, come 
quando ho avuto l’infarto.
Questa volta lì fuori c’erano un 
centinaio di persone, certa-
mente tanti amici, ma anche 
tanti volti sconosciuti, mossi 
solo dal desiderio di voler por-
tare il loro cuore in cammino.
E quindi Pinerolo è stata in fon-
do una sorpresa che non mi 
aspettavo.
Giovani e meno giovani, ragaz-
zini e tantissime donne perché 
per gli uomini camminare sem-
bra un’attività sminuente, per-
sino qualche amico a quattro 
zampe e poi Nina, che nascerà 
fra qualche giorno, ma già col 
cuore in cammino.
Dopo mesi di lavoro a inseguire 
la follia di questa idea, arrivare 
davanti al Pronto Soccorso, 
luogo di personali recenti lacri-
me di dolore e gioia e trovare 
tutta quella gente pronta a 
camminare, è stata la consa-
pevolezza che il sogno era di-
ventato realtà.
E quindi dopo la foto di rito 
Cuori In Cammino prende il 
via, ci aspetta una settimana 
di camminate e di incontri con 
tante storie da scoprire fino 
all’arrivo al parco del Valentino 
a Torino.
Eccoci lungo i viali nel verde di 
Piazza d’Armi, da sempre pa-
lestra naturale di chi fa footing 
e oggi guarda con aria stranita 
questo gruppo variegato anco-
ra compatto che cammina ve-
loce, poi il profumo dei panet-
toni Galup a rendere più dolce 
l’aria pinerolese.
Il viale che porta in centro Pine-
rolo è molto lungo, mi consente 
di fare un paio di volte su e giù 
per incontrare un po’ tutti, mi 
piacerebbe conoscere la storia 
di ognuno di coloro che mi ac-
compagna, ma so già che sarà 
impossibile.
La salita che ci porta in cima a 
San Maurizio, da cui si domi-
na Pinerolo, sfilaccia il gruppo, 
stronca il fiato di tanti, come nei 

La stagione autunnale 
della XXXª Rassegna 
del Teatro Dialettale, 

organizzata dal Circolo Pablo 
Neruda, in collaborazione 
con il G.A.T. Piccolo Varieta’ 
di Pinerolo è iniziata sabato 
10 ottobre scorso a Pinerolo 
presso Il Teatro Incontro in 
Via Caprilli, 3.   
E’ ormai diventata una tra-
dizione questa Rassegna 
autunnale per il pubblico 
pinerolese che ad ogni rap-
presentazione fa registrare 
il tutto esaurito. Oltre 120 
Compagnie teatrali prove-
nienti da tutta la regione si 
sono alternate nelle passate 
edizioni ed hanno sempre, 
con  spettacoli inediti, rac-
colto il favore del pubblico 
che viene anche invitato a 
votare per le gli attori e le 
compagnie in concorso.
Il “Gruppo Teatro Carmagno-
la” inizierà il primo appunta-
mento sabato 10  presen-
tando  “Ma chi a l’ha vistla?”, 
commedia brillante in due 
atti di Gianni Chiavazza. Il 
secondo appuntamento, sa-
bato 17 è con la compagnia  
“J’amis dël Borgh“ di Mon-
calieri che porterà in scena 
“Fé ‘d bin…a j’àutri” (Caviale 
e lenticchie)  Commedia bril-
lante in tre atti di Scarnicci e 
Tarabusi. Segue la  compa-
gnia “Alfa Tre” di Torino con 
“Na sèira ‘n piòla”   Comme-
dia brillante in due atti  Testo 
e regia di Bruno Monticone. 
Si prosegue sabato 31 gli at-
tori della compagnia “I nuovi 
Camminanti.” di Biella in “La 
povera Tilde”  Commedia 
brillante in due atti Testo e 
regia di Anna Bruni. Sabato 
7 novembre, continua a cal-
care la scena Pinerolese la 
Compagnia Teatrale  “Carla 
S” di Torino con “Aggiungi un 
posto a tavola” Commedia 
brillante in Piemontese in 
due atti di  di Garinei e Gio-
vannini per la regia di Tre-
MaGi. Conclude il concorso 
sabato 14 “Il Piccolo Teatro 
Caragliese” di Caraglio con 
“Cadò ‘d Natal”   Comme-
dia brillante in due atti di 
R. Conney, adattamento di 
Ezio Alciati. Infine, sabato 
21 novembre, la  serata di 
premiazione sarà preceduta 
dalla pluripremiata comme-

“Cuori in cammino”: quante storie, 
quante emozioni.

XXX Rassegna  teatrale dialettale  citta’ di Pinerolo

Vedi fotogallery su: www.vocepinerolese.it. - Un gruppo di partecipanti a “Cuori in cammino”

tapponi ciclistici di montagna fa 
selezione. Ma tanto sul piazza-
le è prevista la foto di gruppo, 
quindi aspetteremo chi arriva a 
passo lento.
Non certo Elena, 65 anni e non 
sentirli, sempre in testa al grup-
po per tutta la camminata, mi 
dice che lei tutti i giorni fa alme-
no 7 km. spesso anche in colli-
na. E dal passo che tiene non ho 
dubbi.
Anche Ugo coi suoi 68 anni è un 
esempio per tanti: fisico asciut-
to di chi si vede che ha sempre 
fatto movimento e nessun pro-
blema a tenere una media oltre 
i 6 km./h.
Donato l’anno prossimo com-
pirà 80 anni, è il decano della 
camminata, a Pinerolo ha in-
segnato educazione fisica a 
tante generazioni, mi racconta 
che per la recente Ostensione 
della Sindone è andato a Torino 
a piedi (seppure in più tappe), 
penso che alla sua età vorrei es-
sere sereno e in salute come lui.
Adesso si scende fra i meravi-
gliosi scorci di un centro storico 
vero e vissuto come quello di 
Pinerolo, a tratti ristrutturato e 
a tratti fatiscente. Quei ciottoli 
chissà quante ne hanno viste 
nei secoli e in tanti la penseran-
no come Valeria che dice di ap-
prezzare la riscoperta di luoghi 
tante volte attraversati a testa 
bassa perché presi dai pensieri 
della quotidianità. Lei di solito 
corre e anche molto veloce, ma 
oggi ha voluto essere in cammi-
no perché un infarto le ha por-
tato via la mamma pochi mesi 
fa e a lei oggi vuole pensare.
Nelle silenziose vie pedonali 
chiuse al traffico Mauro mi rac-
conta che il suo regalo di com-
pleanno per i 50 anni è stato 
un infarto, vissuto pericolosa-
mente perché c’è voluto un po’ 
di tempo a dare un significato 
a quei sintomi insoliti e strani 
e quindi poteva finire peggio, 
ma anche lui ora guarda con 
energia a questa nuova vita, col 
pensiero alla figlia giovane per 
la quale dice non ci si può per-
mettere di arrendersi.
Ovvio che il mio pensiero va alla 
mia piccola Viola che è venuta 
a salutarmi alla partenza e ad 
aspettarmi all’arrivo: lei ha soli 
14 giorni, anche io non mi posso 
più permettere di arrendermi, il 
cuore in cammino d’ora in poi lo 
porterò per lei.
Passiamo davanti al Duomo, 
il corteo del matrimonio non 
si aspetta questa intrusione di 
magliette verde fastidio in mez-

zo a tanta eleganza, poi si arriva 
in un altro luogo caro ai pinero-
lesi, piazza Fontana che verrà 
percorsa su tutto il periplo per 
due volte, dopo un intermezzo 
per andarci a riprendere sim-
bolicamente il parco dei Giardini 
della Stazione, normalmente 
luogo diventato poco racco-
mandabile.
Qui conosco la storia di Walter 
che ha 54 anni e arriva da Chieri, 
l’infarto lo ha sorpreso nell’orto. 
Anche lui deve - come me - la 
vita alla compagna che non ha 
esitato a portarlo in ospedale 
appena sono arrivati i sintomi, 
noi uomini tendiamo a sotto-
valutare dolori che a volte poi 
diventano fatali.
Anche lui è uno di quelli che ce 
l’ha fatta, anche se lo capisco 
perfettamente quando dice 
che ora è tutto diverso perché 
a volte la paura ti prende dentro 
e anche i malesseri più leggeri ti 
sembrano mostri invincibili.
Ma oggi la giornata è così pia-
cevole in mezzo a tanta bella 
gente che ha voluto cammina-
re insieme spinta dai valori del 
progetto che possiamo respin-
gere i cattivi pensieri, insieme 
alla pioggia che ha cercato inva-
no di rovinare la festa.
Una festa fatta di cuori pieni di 
vita che dopo 6 km percorsi in 
meno di un’ora, a una media 
di 6,3 km./h secondo RUNTA-
STIC (6.500 passi dice il mio 
contapassi) ci fa approdare in 
Piazza Facta dove ci aspettano 
la rinfrescante acqua Valmora 
e il saluto gioviale, ma anche 
formativo, dei medici cardiologi 
dell’ospedale Civile E. Agnelli di 
Pinerolo.
Con la dimostrazione delle tec-
niche di rianimazione e di mas-
saggio cardiaco il Dott. Peila e lo 
staff di cardiologi dell’ospedale 
E. Agnelli di Pinerolo sanno gua-
dagnarsi la simpatia del pubbli-
co, come commenta Monica sui 
social network qualche minuto 
dopo.
Medici guidati dal Diretto-
re Dott. Riccardi che durante 
tutto il giormo al Villaggio del 
Cuore, sotto la tenda montata 
di volontari dell’ANPAS, hanno 
saputo accogliere con umanità 
i curiosi desiderosi di fare i col-
loqui “A tu per tu con il cardio-
logo”. Fra tutti come non citare 
Guido di Vigone, 85 anni e qual-
che bypass, che ha pure voluto 
camminare ben 12 minuti sui 
Tapis Roulant a disposizione del 
pubblico: lui sì che sa cosa vuol 
dire portare il cuore in cammino.

Il Circolo Culturale
"Pablo Neruda"

il gruppo “Animazione Teatrale 
Piccolo Varietà”

organizzano

Assessorato alla Cultura

Teatro Incontro
Via Caprilli 31 • Tel. 0121 322764

Inizio spettacoli alle ore 21,15
presso

SPETTACOLI  IN  CONCORSO

Sabato 11 ottobre
Companìa Teatral “Ël Ciabòt” di Piossasco  (TO) 

I goai 'd na famija morigerà  
comedia brilanta an tre at d’Alberto Rossini

Regia di Mauro Micheli 

Sabato 18 ottobre
Companìa Teatral “Alfa TRE” di Torino

Sorpreise al bal mascrà
Comedia brilanta an tre at di Leo Lenz

 Regia di Bruno Monticone

Sabato 25 ottobre
Companìa Teatral “D’la Vila” di Verzuolo (CN)

Cola neuit fatal
Comedia brilanta an tre at di Giancarlo Chiesa

 Regia di Carlo Panero

Sabato 8 novembre
Companìa Teatral  “La Bertavela” di La Loggia (TO)

L'hai vist n'Angel 
Comedia brilanta an doi at di Ennedi . 

Regia di Dino Nicola

Sabato 15 novembre:
Companìa Teatral  “Carla S” di Torino

Pija la mare, pija la fija, fane ‘n mass e sbatje via
doi at ëd TreMaGi

Sabato 22 novembre
Companìa Teatral “Il Piccolo Teatro Caragliese” di Caraglio  (CN)

Ma a la sèira a l'é ancora mej 
Comedia brilanta an doi at ëd Ezio Alciati

Regia di Enrico Giuseppe Riba   

Fuori concorso

Sabato 30 novembre
Companìa Teatral “Piccolo Varietà“di Pinerolo (To)

Ier e ancheuj  
doi at brilant. Testo e regia di Luigi Oddoero

Al termine della serata:
Premiazioni

Fuori ABBONAMENTO

Domenica 30  novembre ore 15,30
Companìa Teatral “Piccolo Varietà“di Pinerolo (To)

Ier e ancheuj  
doi at brilant. Testo e regia di Luigi Oddoero 

50,00
35,00

ELENCO SPETTACOLI

Sabato 10 ottobre: 
“Gruppo Teatro Carmagnola ” di Carmagnola  TO 

Ma chi a l’ha vist-la?  
comedia brilanta an doi at  Testo e regia di Gianni Chiavazza

Sabato 17 ottobre: 
Companìa Teatral “J’Amis dël Borg” di Moncalieri TO

Fé ‘d bin…  a j’àutri (Caviale e lenticchie)  
Comedia brilanta an tre at di Scarnicci e Tarabusi

 regia di Gruppo

Sabato 24 ottobre:
Companìa Teatral “Alfa Tre” di Torino

Na sèira ‘n piòla   
Comedia brilanta an doi at  Testo e regia di Bruno Monticone 

Sabato 31 ottobre: 
Companìa Teatral  “I nuovi Camminanti.” di Biella

La povera Tilde  
Comedia brilanta an doi at Testo e regia di Anna Bruni

Sabato 7 novembre: 
Companìa Teatral  “Carla S” di Torino

Aggiungi un posto a tavola Comedia brilanta an Piemontèis an 
doi at di  di Garinei e Giovannini

Regia di TreMaGi

Sabato14 novembre:
Companìa Teatral “Il Piccolo Teatro Caragliese” di Caraglio  CN

Cadò ‘d Natal   
 Comedia brilanta an doi at ëd R. Conney, 

adattamento di Ezio Alciati
Regia di Enrico Giuseppe Riba 

  
Fuori Concorso
Sabato 21 novembre: 

Companìa Teatral “Piccolo Varietà “di Pinerolo TO

L’ardità ‘d magna Ninin  
Comedia brilanta an tre at. Testo e regia di Luigi Oddoero

    
Al termine della serata: Premiazioni

    
FUORI ABBONAMENTO

Domenica 22 novembre ore 15,30   
Companìa Teatral “Piccolo Varietà “di Pinerolo TO

L’ardità ‘d magna Ninin  
Comedia brilanta an tre at. Testo e regia di Luigi Oddoero

dia di Luigi Oddoero “L’adrità 
‘d magna Ninin” presentata 
dal “Piccolo Varietà” di Pi-
nerolo che, in  ricorrenza del 
XXV° anniversario della pri-
ma teatrale, viene riproposta 
all’affezionato pubblico; con 
questa commedia il gruppo 
pinerolese ha vinto diversi 
premi quale miglior Compa-
gnia, fra cui il concorso Na-
zionale a Laives Bolzano nel 
2000 e la Rassegna Europea 
di teatro amatoriale di Luga-
no nel 2001. Abbonamento 
a 7 spettacoli euro 50,00,  
Ridotti  euro 35,00. Ingres-
so euro 10,00. Info 339 
6460044. Gli abbonamenti 
e le prenotazioni si potranno 
effettuare presso l’agenzia 
Viaggi Ramognini di corso 
Torino, 16 tel. 0121 322144

Spettacoli  in  concorso nei 
prossimi giorni
Sabato 24 ottobre:.
Companìa Teatral “Alfa Tre” 
di Torino: Na sèira ‘n piòla   
Comedia brilanta an doi at  
Testo e regia di Bruno Mon-
ticone 

Sabato 31 ottobre: 
Companìa Teatral  “I nuovi 
Camminanti.” di Biella: La 
povera Tilde  Comedia bri-
lanta an doi at Testo e regia 

di Anna Bruni

Sabato 7 novembre:
Companìa Teatral  “Carla S” 
di Torino: Aggiungi un posto 
a tavola Comedia brilanta an 
Piemontèis an doi at di  di 
Garinei e Giovannini - Regia 
di TreMaGi

Sabato14 novembre:
Companìa Teatral “Il Piccolo 
Teatro Caragliese” di Cara-
glio  CN Cadò ‘d Natal    Co-
media brilanta an doi at ëd R. 
Conney, adattamento di Ezio 
Alciati
Regia di Enrico Giuseppe 
Riba   
Fuori concorso

Sabato 21 novembre:
Companìa Teatral “Piccolo 
Varietà “di Pinerolo TO: L’ar-
dità ‘d magna Ninin  Come-
dia brilanta an tre at. Testo 
e regia di Luigi Oddoero. Al 
termine della serata: Pre-
miazioni
Fuori abbonamento

Domenica 22 novembre ore 
15,30:
Companìa Teatral “Piccolo 
Varietà “di Pinerolo TO
L’ardità ‘d magna Ninin  Co-
media brilanta an tre at. Te-
sto e regia di Luigi Oddoero
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Vecchio Molino Nella foto S.Em.Mons. Cesare Nosiglia con Don Gianni, don Thèobal, padre Stefano e altri sacerdoti. 
Foto Danilo Giuliano

Molino a Cavour
F.G.

DARIO POGGIO

Cavour

Cavour

Cavour

Cavour

Cavour

Cavour
Ricerca storica. Mille anni di acque e molini a Cavour

Mostra personale del pittore P. Medici.  “About face”

1°  Novembre : 9° Edizione della “AppleRun”

Concerto di Santa Cecilia

Ha compiuto  20 anni il Coro”Piemonteis La Roca “

L’Arcivescovo di Torino Nosiglia e il nuovo 
parroco don Gianni Carignano

Ferdinando Garola ha 
svolto una interessan-
te ricerca sui “ Mulini di 

Cavour “  con la collaborazio-
ne di  Franca Fornasa e Ma-
ria  Grazia Turina del Gruppo 
di Ricerca Storica della Proca-
vour. 
 “Scrivo e documento con que-
sta poche pagine la storia dei 
molini di Cavour essendo figlio 
di mugnaio e nel molino di mio 
padre ho vissuto infanzia ed 
adolescenza.
I rumori dell’acqua e dei mac-
chinari, i profumi del grano-
turco prodotto in prima estate 
nelle Cursaglie e macinato per 
le prime polente, i “birocc” 
con i cavalli che stazionavano 
sotto il portico; ma soprat-
tutto la pazienza e l’amore di 
mio padre che fin da bambino 
cercava di insegnarmi l’arte 
di martellare le macine per il 
ripristino delle superfici e dei 
tagli. Egli aveva fatto confe- E’ stata inaugurata, il 

10 ottobre scorso, la 
mostra personale del 

pittore Paolo Medici dal tito-
lo “About face” presso FLO’ 
Home Living in Via Giolitti, 
131 a Cavour. La mostra è 
aperta al pubblico fino al 31 
ottobre. Una mostra che rac-
chiude con circa 44 opere un 
periodo di ricerca sulla fisio-
gnomica riferita ai moti dell’a-
nima. Tutte opere della stessa 
dimensione cm. 20 x 28 ( pa-
stelli cerosi ad olio su carta in-
telata ) eseguiti con la tecnica 
del frottage nel periodo 2013 
/ 2015. 
In questi ultimi anni Medici ha 
indirizzato la sua ricerca arti-
stica sulla figura femminile, 
puntando la sua attenzione 
principalmente sul volto.
Questa indagine sulla fisio-
gnomica lo ha portato alla 
rappresentazione di primi 
piani stretti su volti femminili 
densi di espressività. Volti do-
minati dal pensiero e dall’at-
tesa, immersi in atmosfere di 
malinconico incanto. Volti che 
si concretizzano tramite una 
minuziosa esattezza compo-
sitiva, fondata su quell’incerto 
confine che divide realtà ed 
apparenza, sulla corporeità 
dei sensi e l’impenetrabile mi-
stero in cui sembrano perder-
si. Ciò che colpisce, nelle sue 
opere, la struggente armonia, 
l’eterea fisicità ed il candore 
quasi voluttuoso, elementi 
sapientemente amalgamati 
nella loro complessa ed ap-
parente discordanza, vivificati 
nelle immagini da un’eccezio-
nale forza descrittiva e rap-
presentativa. 
Medici un paziente tessitore 
di sogni che pur cimentandosi 
con un soggetto iconografico 

Sulle strade  del centro 
storico cavourese si 
snoda il percorso della 

mitica corsa su strada”Ap-

Sabato 24 ottobre ore 
21.00 presso la Parroc-
chia di S. Lorenzo di Ca-

Coro Piemonteis La Roca 
1995 – 2015: venti anni 
di canto, venti anni di 

concerti, venti anni di impegno, 
venti anni di amicizia, venti 
anni di CORO, con la passione 
nel cuore e con la volontà di 
trasmettere emozioni. Il “Coro 
Piemunteis La Roca” nasce nel 
1995 dall’idea di alcuni amici 
tornati da un viaggio in Ar-
gentina dove i discendenti dei 
piemontesi emigrati là all’inizio 
del secolo cantavano ancora 
i canti della nostra tradizione 
popolare e sono ancora mol-
to legati alla loro terra. Il coro 
è stato diretto per 15 anni dal 
maestro Piersandro Adorno 

Bentornato Don Gianni!  
Don Gianni Carignano 
(nato a Cavour 71 anni 

fa) è dal 19 settembre il nuo-
vo Parroco di Cavour (lo sarà 
anche di Villafranca Piemonte 
mentre continuerà ad ammi-
nistrare anche i tre centri di 
Polonghera, Faule e Murello). 
In questa nuova impegnativa 
missione pastorale don Gian-
ni sarà affiancato dai due vice 
parroci don Thèobal Bondima 
(Congolese, già responsabile 
del vicino Santuario di Can-
togno) e padre Stefano Ma-

zionare dei martelli più piccoli 
e più leggeri per me e quando 
tornavo da scuola mi sedeva 
accanto a lui sulla macina e mi 
spiegava tutto quello che lui 
conosceva in modo perfetto 
e di cui andava fiero. Questi 
piccoli ricordi personali fanno 
parte dei momenti più belli e 
poetici della mia vita al molino 
e li rivivo con emozione.
Concludo auspicando che nel 
prossimo millennio possa 
essere scritta un’altra storia 
di nuovi molini a Cavour e sia 
possibile riappropriarsi della 
cultura di miglior rapporto con 
il territorio vissuto come luogo 
da preservare e migliorare.
Una gestione e valorizzazione 
dei prodotti autoctoni, sulla 
traccia della filosofia di Carlin 
Petrini che, applicata ai vini 
delle Langhe li ha fatti cono-
scere ed apprezzare in tutto il 
mondo, potrebbe dare futuro 
all’economia delle nuove ge-
nerazioni”

largamente raffigurato nel 
corso della storia dell’Arte, 
riesce non solo a trasfon-
dervi fino in fondo un intima 
complessità, ma anche ad 
eseguire un prodotto artistico 
che non ha nessun timore di 
essere catalogato nel capi-
tolo. E’ un artista che cattura 
la bellezza imprevista, quella 
che c’è nella donna comune 
ma al tempo stesso unica, 
pronto a cogliere, nel modo 
più icastico e pregnante, il ge-
sto che ne svela il mistero.
Sapientemente incastonate 
sulle tele, dalla memoria in-
conscia dell’artista, le visioni 
femminili di Medici non han-
no nessuna connessione con 
il termine ritratto.   Anzi!   Si 
pongono, piuttosto, come 
risultanti di una concezione 
della figura umana che si po-
trebbe definire antropocentri-
ca. Di qui la rappresentazione 
del volto come conseguenza 
visibile dei moti dell’animo, la 
forma in funzione dell’espli-
citazione dell’interiorità che 
in queste opere scaturisce 
ed erompe in forme di chiara 
icasticità classica, non avulse 
dall’influenza dalla linea dolce 
della Nuova Figurazione e da 
ascendenze stilistico-culturali 

stroippolito della comunità 
carmelitana di S. Teresa di 
Torino. 
Ad accogliere Don Gianni ed 
i suoi collaboratori, oltre alle 
autorità cittadine ed alla co-
munità cavourese, è giunto 
nientemeno che Sua Eminen-
za Monsignor Cesare Nosiglia, 
Arcivescovo di Torino, che 
ha celebrato la Santa Messa 
nella chiesa parrocchiale di 
San Lorenzo. Si apre un nuo-
vo impegnativo capitolo per la 
vita sacerdotale di don Gianni 
(ricordiamo che in passato ri-
coprì dal 1976 al 1983 la ca-

Una minuziosa ricerca che, rial-
lacciandosi ad una concezione 
romantica, un po’ nostalgica 
ma non superata della vita e 
del lavoro, ci rivela una grande 
verità: il rispetto delle tradizioni, 
l’atmosfera familiare, lo spirito 
di autonomia e di individualismo 
che hanno contraddistinto una 
infaticabile serena attività lavo-
rativa con l’auspicio dell’autore / 
ricercatore che tutto questo pic-
colo, grande mondo dei “Vecchi 
Molini “ non muoia ma venga ri-
scoperto e valorizzato seppur in 
chiave più moderna. Un mondo, 
un clima del tutto particolare, 
in cui non era facile distinguere 
l’attività economica lavorativa 
dalla vita quotidiana, il mezzo 
per vivere dal fine stesso. 
Dario Poggio

Per gli interessati, la ricerca 
completa è interamente sca-
ricabile dal sito della proloco 
Cavour: www.cavour.info

caravaggesche. 
Nelle opere di Medici la donna 
viene presentata come sim-
bolo in se di grazia e bellezza 
per essere successivamen-
te indagata nei suoi intimi e 
sfuggenti meccanismi psico-
logici, ed infine sublimata ed 
idealizzata. 
Lo sbalorditivo e seducente 
effetto di insieme, amplifica-
to dalla sapienza tecnica,  il  “ 
frottage “, conduce lo spetta-
tore da una realtà quotidiana 
ad un regno estetico popolato 
da muse dove il magico mo-
mento della contemplazione 
viene prolungato nel tempo. 
Come in un processo alche-
mico che va al di là di ogni 
alchimia, le donne di Medici 
si presentano come dota-
te di una raffinata purezza 
talmente candida d’apparire 
misteriosa e di una semplici-
tà talmente onesta d’apparire 
inafferrabile. 
L’aspetto più sorprendente 
di questi volti femminili che 
non cedono mai la propria 
identità all’imitazione, ad una 
fittizia recitazione di se stessi, 
ma conservano la chiarezza 
con cui si sono rivelati al loro 
artefice. Essi posseggono la 
straordinaria proprietà di ren-
derci testimoni delle scoperte 
dell’artista, perché il gesto 
che li ha sottratti al vuoto e 
li ha posti in essere non li ha 
mai traditi.
Per quest’abile cesellatore di 
anime, la pittura ed il disegno 
diventano preziosi strumenti 
analitici per indagare, scan-
dagliare ed interpretare, at-
traverso il volto, le forme e le 
espressioni, il senso profondo 
dell’esistenza.
In questo contesto, ogni figu-
ra rappresenta un varco verso 
l’infinito.

rica di Vice Parroco a Cavour 
dove fu anche insegnante di 
religione alle scuole seconda-
rie per 18 anni), un ministero 
che, ricco delle esperienze 
passate, sarà motivo di cresci-
ta nella fede, nella carità, nella 
speranza accompagnato da 
tutta la comunità cavourese. 
Un ringraziamento particolare 
anche al parroco uscente Don 
Mario, il cui ricordo e gratitu-
dine rimarranno sempre vivi 
nel cuore dei cavouresi. A don 
Gianni l’augurio più sincero di 
un proficuo cammino pastora-
le nella sua Cavour.

  

Paolo  Medici

“ about  face ”
mostra personale 
dal 10 al 31 ottobre 2015

Flò Home Living
Via Giolitti,131 Cavour (TO) 

plerun” Manifestazione Re-
gionale di corsa su strada 
sulla distanza di 10 km. cir-
ca giunta alla nona edizione. 
CorriPiemonte Strada Fidal 

vour “ Concerto di Santa Ce-
cilia “ della Banda Musicale di 
S. Lorenzo di Cavour.

che dal 2012 ha lasciato il te-
stimone al giovane maestro 
Simone Bertone ( Presidente 
il sig. Aldo Cogno ). Negli anni, 
da pochi amici il coro è cresciu-
to per arrivare a contare dopo 
20 anni circa trentacinque ele-
menti e ha ottenuto importanti 
riconoscimenti durante le sue 
esibizioni.  I festeggiamenti si 
sono tenuti nello scorso mese 

Piemonte 2015/27° pro-
va. Manifestazione aperta 
anche a Fitwalking e Nordic 
Walking su percorso dedica-
to ore 9.45

di settembre ma vi sarà ancora  
una piacevole appendice musi-
cale il 14 novembre: ore 21.00 
Presso il Palatenda di Tutto-
mele “GRANDE CONCERTO DI 
e20...” con il Coro Cavourese 
“Piemonteis La Roca “ e gradi-
to ospite il Rinomato Coro Gio-
vanile Cantering di Roma diret-
to dal maestro Doso Versino 
(www.corocantering.com).

Il “Coro”Piemonteis La Roca “

Edizioni Libere
Via Trento, 69

10064, Pinerolo - TO
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Luserna San Giovanni

Luserna San Giovanni

Raccolta differenziata a regola d’arte N° 14

Bricherasio Ex distributore ERG

Porta per interni vicino ai cassonetti

Terminati i lavori di bonifica sull’area dismessa

Cosa ci fa questa porta 
per interni, senza vetri, 
vicino ai cassonetti per 

la raccolta differenziata? Qual-
cuno forse ha pensato bene 
di lasciarla lì per usarla come 
appoggio dei coperchi dei cas-
sonetti stessi visto che quando 
si aprono non stanno su ed è 
un’impresa gettare dentro i ri-
fiuti.
Questa osservazione non giu-
stifica comunque chi ha lasciato 
lì la porta, sempre nel punto di 
raccolta ubicato dell’ex scalo 
merci della stazione ferrovia-
ria di Luserna San Giovanni. In 
quel punto è stato abbando-

Lo storico distributore di 
carburanti della ERG, si-
tuato sulla statale tra il 

ponte di Bibiana e Bricherasio e 
chiuso ormai da anni, non esi-
ste più. L’area di servizio è stata 
bonificata da una ditta torinese 
che ha smantellato l’intero parco 
serbatoi e tutte le tubature. Era 
un terreno abbandonato e pieno 
di rovi; l’intera struttura, con an-
nesso autolavaggio, negli ultimi 
anni aveva cambiato più gestioni 
per giungere alla chiusura totale. 
Non è possibile sapere, almeno 

nato praticamente di tutto, la 
porta mancava. Torniamo, per 
l’ennesima volta, anche in base 
alla precedente considerazione, 
a rivolgere due inviti all’ACEA. 
Il primo è quello di ritornare ai 

per il momento, a che uso verrà 
destinata l’area bonificata ma 
è certo che rimarrà di proprietà 
della Total ERG. Quanto la strut-
tura girava a pieno regime erano 
molti gli automobilisti che si re-
cavano lì per far lavare il proprio 

 Oggetti abbandonati

Nella foto, di Enrico Noello, i lavori di bonifica nell’area dell’ex distri-
butore ERG di Bricherasio.

ENRICO NOELLO

ENRICO NOELLO

vecchi cassonetti a pedale, si-
curamente molto più comodi di 
quelli odierni. Il secondo è quello 
di posizionare delle telecamere 
e multare chi non rispetta l’am-
biente.

mezzo. Attualmente in Val Pel-
lice i punti di autolavaggio non a 
self service rimangono pochi, per 
non dire pochissimi. Ancora una 
volta si perdono servizi fonda-
mentali sul territorio e torniamo 
a chiederci, cosa rimarrà?
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Servizi per ristoranti, bar,  mense anche scolastiche

Buriasco Val Pellice

Luserna San Giovanni

Val Pellice

Cineforum 
a Buriasco

Profughi e migranti.  La situazione in Val Pellice

Luserna San Giovanni. Ufficio postale 

Educare alla cultura e alle tecniche del genere

Iniziative solidali 
ma anche tensione

Apertura prevista a Dicembre

La musica rock diventa disciplina. 
Nel pinerolese il sogno diventa realtà

C ineforum a Buri-
asco, organizzato 
d a l l ’ a s s o c i a z i o n e 

Mig onlus.  Il ricavato viene I n Val Pellice, dopo l’ar-
rivo a Villar Pellice dei  
primi venti migranti, 

avvenuto nel mese di Ago-
sto, (oggi sono 60 gli ospi-
ti) si paventa l’ipotesi che 
possano giungere a Bob-
bio Pellice una quindicina 
di donne richiedenti asilo 
che saranno accolte presso 
il centro Forterocca di via 
Peyrot.Ormai è sulla bocca 
di tutti e tutti sono consa-
pevoli della duplice inter-
pretazione che è stata data 
dagli abitanti della valle in 
merito all’arrivo e all’acco-
glienza dei profughi.
Se da un lato molte perso-
ne sono favorevoli alla loro 
integrazione nel tessuto 
sociale , culturale e occu-
pazionale del territorio, in 
primis la diaconia valdese, 
dalla parte opposta non 
mancano certamente le 
polemiche che generano 
forte tensioni e senso di 
esclusione profonda verso 
questo fenomeno ormai 
pienamente diffuso su tut-
to il territorio italiano.
Il 24 agosto, di fronte 
all’ingresso della Crumière 
di Villar Pellice, si erano 
presentati alcuni manifesti 
della Lega Nord con slogan 
contro l’arrivo dei migran-
ti. Il 26 sera alcune scritte 
tracciate in bianco da igno-
ti  erano  dislocate lungo la 
strada che porta da Torre 

Dal prossimo mese di 
Dicembre i lusernesi 
potranno nuovamente 

beneficiare del loro ufficio po-
stale, completamente distrut-
to il 21 Marzo a causa tentativo 
da parte di ignoti di far saltare 
in aria il postmat esterno.
Il 25 di Agosto i lavori di ristrut-
turazione sono iniziati e all’i-
nizio di Dicembre, a detta del 
dott. Sgroi, responsabile della 
comunicazione per il nord-O-
vest delle poste italiane, do-

Da sempre la musica rock, 
in tutte le sue forme, ha 
affascinato intere gene-

razioni, ha unito le genti e i popoli, 
è diventata l’emblema dell’era 
moderna. Non sempre però il ge-
nere è stato considerato e inse-
gnato come disciplina a se nelle 
varie scuole di musica; possiamo 
tranquillamente sostenere che 
molto spesso quest’ultimo ha 
spaventato i gestori dei conser-
vatori, delle accademie musicali, 
dei vari circoli in cui si imparava 
a suonare uno strumento. Mol-
ti musicisti rock si sono formati 
da soli, studiando sui dischi dei 
loro idoli, oppure andando pri-
vatamente a lezione di musica 
e affinando la loro preparazione 
esclusivamente da autodidatta. 
Nell’immaginario collettivo del 
pinerolese, però, molti ragazzi, 
e non solo, sentivano la neces-
sità di suonare i brani dei loro 
idoli, di trovare degli insegnanti 
professionisti che non solo inse-
gnassero loro la tecnica di uno 
strumento ma, in modo partico-
lare, li educassero al palco, a stare 
davanti a un pubblico senza an-
sia, senza stress, trasmettendo 
emozioni, gioia e feeling.
Grazie al coraggio e alla profes-

utilizzato per progetti nel 
nord est del Brasile.  Grup-
po missioni giovani/onlus 
sede: via don Mensa 1, Bu-
riasco 10060 Torino

Pellice a Villar Pellice. 
Notizia recente è invece 
quella secondo cui a Lu-
serna San Giovanni il con-
sigliere comunale Giovanni 
Corda , abbia chiesto in-
formazioni al consigliere 
regionale della lega Nord 
su quanti richiedenti asilo 
siano destinati ad arrivare 
in Val Pellice; è necessa-
rio fare chiarezza sostiene 
Corda. A Luserna alta , in-
vece , si sarebbero verifica-
ti episodi di tensione diretti 
agli ospiti che risiedono 
nell’ex Albergo giardino, 
ma non è la prima volta che 
questo succede.
Dall’altra sponda prose-
guono le iniziative di so-
lidarietà: Venerdì 25 Set-
tembre una delegazione 
della Giunta di Pinerolo 
si è recata in visita all’ex 
Crumiere di Villar Pellice 
incontrando alcuni dei 60 

vrebbero dirsi conclusi.
Nel frattempo è stato installato 
un postmat anche nella sede 
postale di Torre Pellice che do-

sionalità di Douglas R. Docker, 
etnomusicologo e docente for-
matore che vanta una quaran-
tennale esperienza nel mondo 
della musica e delle lingue, nel 
2013 è nato, in sordina, a Luserna 
San Giovanni e a Saluzzo il primo 
centro di formazione per musicisti 
e cantanti rock: adesso è diventa-
to una concreta realtà che vanta 
due sedi, quella storica di Luserna 
San Giovanni e la nuova sede di 
Pinerolo che ha sostituito quella 
di Saluzzo. La black swan – rock 
school of music, è un centro di 
formazione per musicisti e can-
tanti rock in tutte le sue forme. 
Un centro che vanta tecniche di 
insegnamento all’avanguardia, 
che permette al musicista di sa-
lire sul palco già dopo pochi mesi 
dall’inizio delle lezioni, che orga-
nizza concerti mirati nel pinero-
lese e non solo, facendo esibire 

Foto tratta dalla Pagina di Riforma On Line

Locandina iniziativa

 Nella foto, di Enrico Noello, l’ufficio postale di Luserna San Giovanni. 

Nella foto alcuni momenti di attività e concerti organizzati dalla scuola.

ENRICO NOELLO

ENRICO NOELLO

ENRICO NOELLO

richiedenti asilo.
La situazione , come si può 
capire, è spinosa ma l’unica 
soluzione è quella di lavo-
rare per favorire percorsi 
di integrazione, da un lato, 
mentre dall’altro, come 
sostiene il sindaco di Lu-
serna San Giovanni Canale,  
gestire  nel modo giusto 
l’accoglienza in modo da 
evitare tensioni che con il 
tempo potrebbero arcu-
irsi degenerando in spia-
cevoli comportamenti. La 
polemica contro i migranti 
è ormai profondamente 
radicata nell’immaginario 
collettivo, non solo della 
Val Pellice ma dell’intera 
Italia. La strada giusta è 
quella di trovare le strate-
gie opportune per gestire e 
contenere il problema evi-
tando inutili tensioni, fuo-
chi sotto la cenere molto 
pericolosi.

vrebbe facilitare notevolmente 
le operazioni di prelievo agli 
utenti titolari di un conto po-
stale.

gli alunni stessi, una modo di vi-
vere la musica rock a 360 gradi.
Possiamo tranquillamente am-
mettere che si tratta della prima 
scuola di musica rock, in assoluto, 
del pinerolese, territorio nel quale 
c’è molto fermento intorno al ge-
nere. I corsi proposti sono molte-
plici e toccano tutti gli aspetti e le 
sfaccettature della musica rock. 
Altro aspetto positivo è il costo 
delle lezioni che possiamo defi-
nire veramente molto contenuto 
se paragonato alla qualità dell’of-
ferta formativa.
Una scuola moderna che man-
cava nel pinerolese, un modo per 
educare al genere per formare 
validi musicisti, per credere in 
progetti e attività stimolanti e so-
cializzanti.
Per informazioni e iscrizioni tele-
fonare ai seguenti numeri 
0121909466 – 3317607027
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LEGGI LE NOTIZIE QUOTIDIANE SU www.vocepinerolese.it LE NOTIZIE “PASSANO” PRIMA DA NOI

Nel 2014 vocepinerolese.it 
è stato visto da quasi tutto il mondo! 

In blu le nazioni in collegamento con il nostro sito.

OLTRE 
200.000
VISITE 

MENSILI
fonte Google Analytics

fonte Google Analytics

Buriasco CINEMIG

IL MESTOLO DI NONNA GINIA nonnaginia@libero.it

Gusti e sapori autunnali: che bontà C’era una volta…

Ogni favola che si 
rispetti iniziava così 
e la mente volava già 

alla ricerca di eventi magici e 
luoghi misteriosi. Rileggendo 
le favole incontriamo spesso 
protagonisti della cucina, dalla 
zucca di Cenerentola alla mela 
di Biancaneve, dall’uva della 
volpe alle briciole di pane di 
Pollicino o al fagiolo magico, 
alla principessa sul pisello 
e così via, tutto questo è 
parte della vita a cominciare 
dall’infanzia , sicuramente 
della mia che sono già nonna. 
Come in una favola alla mente 
mi ritornano i frutti dimenticati, 
che una volta contribuivano 
all’alimentazione povera, 
i frutti antichi come le 
corbezzole, le sorbe, le 
giuggiole e anche la mela 
cotogna, erano una ricchezza 
anzi un vero scrigno prezioso 
da utilizzare nelle fredde 
giornate invernali. La loro 
polpa dolce -acidula gli 
conferisce un fascino speciale, 
sono i frutti della memoria 

che vanno recuperati e 
amati anche perché sono 
così umili da crescere 
anche spontaneamente 
senza disturbare e senza 
pretendere cure dispendiose 
in tempo e fatica e per 
questo sicuramente genuini. 
Le giuggiole venivano 
conservate per addolcire 
l’inverno, sempre presenti 
nelle riunioni dei contadini a 
fine lavoro, erano tenute in 
bocca dalle donne che filavano 
per avere più saliva con cui 
inumidivano il dito e tiravano 
il filo da avvolgere. Il nome 
deriva dal greco zizyphon che 
vuol dire muoversi a zig zag, 
ciò è dovuto alla crescita dei 
rami che si piegano più volte, 
i fiorellini sono piccoli ma i 
frutti somigliano ad olive, 
la polpa bianca del frutto 
fresco è acidula ma gradevole 
mentre quando sono avvizzite 
e di colore ruggine sono dolci 
e deliziose. Il detto essere in 
brodo di giuggiole che vuol 
dire essere compiaciuti , non 
è solo un modo di dire ma si 
riferisce ad una antica ricetta 
milanese: in acqua e zucchero 
si fanno bollire le mele 
cotogne a fettine, le giuggiole 
secche , le scorze di limone e 
l’uva, infine quando ha bollito 
per un po’ si aggiunge il vino 
rosso e si fa addensare,  è 
un’ottima alternativa a creme 
a base di formaggio da servire 
con torte secche. Lasciamo 

VIRGINIA FILOMENA NARGI

Pasta con crema di patate e calamari

400gr di zucca
200gr di fagioli freschi
una zucchina media
due patate
una carota
una costa di sedano
un lt di brodo vegetale
un rametto di rosmarino
prezzemolo
crostini di pane
olio extravergine di oliva
sale

Ingredienti Tagliamo la zucca a dadini, facciamola cuocere in un tegame con 
l’olio e la cipolla tagliata sottile, uniamo un rametto di rosmarino 
e un poco di prezzemolo, quando la zucca comincia a disfarsi 
uniamo il brodo vegetale o di dado e i fagioli freschi, lasciamo 
cuocere coperti. Nel frattempo tagliamo la zucchina e le patate 
a dadini insieme alla carota e a una costa di sedano, quando i 
fagioli saranno quasi cotti uniamo le verdure copriamo e facciamo 
cuocere a fuoco lento per venti min. circa, prendiamo un mestolo 
di minestrone e passiamolo per ridurlo a crema, uniamolo al resto 
e serviamo accompagnando il piatto con crostini di pane tagliati 
a dadini. 

Nocette di coniglio al vino aglianico

1200gr di coniglio
300gr di pomodori pelati
mezzo bicchiere 
di vino rosso aglianico
olio extravergine di oliva
rosmarino
sale
pepe

Ingredienti Disossiamo il coniglio e tagliamo la polpa a pezzi; prepariamo 
un sugo con olio aglio e pomodori pelati, facciamo cuocere 
per dieci min. e frulliamo per ottenere una polpa tenera. In un 
tegame versiamo un poco di olio, uniamo un rametto di ro-
smarino e la carne, lasciamo rosolare, spruzziamo con un poco 
di vino rosso e lasciamo cuocere e ridurre fino ad ottenere una 
salsina dorata. Serviamo il coniglio sulla salsa di pomodoro 
versiamo il fondo di cottura e accompagniamo con peperoni e 
medaglioni di polenta arrostiti. Per accompagnare medaglioni 
di polenta arrostita/ peperoni saltati in padella con aglio, olive 
e capperi.

Zeppole di Vino

3 bicchieri di vino bianco
1 bicchiere di acqua
4 bicchieri di farina
sale
zucchero semolato o miele di 
castagno.

Ingredienti In una padella facciamo bollire il vino e l’acqua, aggiungiamo la 
farina e mescoliamo fino ad ottenere una polenta molto soda 
che verseremo su un piano da lavoro unto di olio, lavoriamo 
l’impasto caldo, formiamo delle ciambelline sottili e friggiamo-
le in olio profondo, serviamo spolverizzate di zucchero semo-
lato o alla maniera antica con miele sciolto, sono buonissime 
calde ma anche buone fredde.

le giuggiole e parliamo delle 
”fragole di mare”, il corbezzolo 
che orla le coste della penisola 
in compagnia di mirto, cisto, 
ginepro, ginestre, matura 
nei lunghi mesi invernali 
passando dal colore verde 
all’arancione e infine al rosso 
divenendo dolci e gustose, 
hanno solo un piccolo 
difetto, parte degli zuccheri 
si trasformano in alcool e 
inebriano leggermente. Una 
lunga maturazione richiede 
anche la sorba, l’albero cresce 
spontaneo nelle campagne, 
una volta si piantava per 
tenere lontane le streghe, 
oggi trovarlo è abbastanza 
raro ma i frutti che vanno 
raccolti acerbi dopo la lunga 
maturazione ci regalano una 
polpa tenera e leggermente 
acidula ma gradevole. 
Lasciamo i ricordi e torniamo 
in cucina, quella dell’autunno 
ci aiuta ad utilizzare ortaggi 
e frutti che hanno un 
sapore quasi magico, non 
dimentichiamo la mitica zucca 
che ci servirà per preparare un 
minestrone di zucca e fagioli , 
poi delle nocette di coniglio al 
vino aglianico e per finire della 
zeppole di vino bianco, siamo 
in autunno e mi fa piacere dare 
la ricetta di queste zeppole che 
appartengono alla tradizione, 
una ricetta povera fatta con gli 
ingredienti a disposizione ma 
tanto buona e genuina come 
molte ricette del passato.
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Campionato serie D. A tre punti dalla vetta. Continua l’impresa del Pinerolo F.C.

C ontinua lo straor-
dinario campionato 
della matricola Pi-

nerolo nel difficile cam-
pionato di serie D. Dopo 
nove giornate il Pinerolo è 
solitario terzo in classifi-
ca a soli tre punti dal pri-
mo posto. Al comando ci 
sono l’ostico Caronnese e 
Gozzano. Dunque un Pine-
rolo che sta meravigliando 
gli addetti al settore e, in 
particolar modo, sta scal-
dando i tiepidi cuori dei 
tifosi pinerolesi. Tifosi che 
dovrebbero sostenere la 
squadra con la loro presen-
za sulle tribune del Barbie-
ri. La società del Pinerolo 
F.C. merita maggiore at-
tenzione anche in relazione 
ai grandi sacrifici fatti (an-
che economici) per porta-
re meriti per tutta la città. 
Il momento “magico” per il 
Pinerolo è rafforzato anche 
dal settore giovanile con 
le sue squadre che stanno 
tutte ben figurando nei ri-
spettivi campionati. In par-
ticolare citiamo la squadra 
Juniores Nazionale che è 
prima assoluta in classifica.
Domenica scorsa 18 ot-
tobre il Pinerolo, tra le 
mura amiche, ha bat-
tuto anche il Derthona. Tifosi biancoblu

L’esultanza dopo il gol di Dalla Costa.

Pinerolo

Pinerolo

Pinerolo

“Roccodromo Pinerolo”: Scuola di arrampicata

Il Circolo Scherma Pinerolo sul podio a Biella.

Memorial “Ciao Zio”: trofeo Stefano Cervar.

Sabato 3 ottobre  il “Ro-
codromo Pinerolo” ( 
scuola di arrampicata 

FASI) ha inaugurato la nuo-
va sede in via Martiri del XXI, 
114 C, offrendo l’ingresso 
gratuito al nuovo muro di ar-
rampicata.  La partecipazione 
è stata grande: molti gli ap-
passionati di questa discipli-
na che nel pomeriggio han-
no sperimentato i circuiti e i 
boulder, altrettanto numerosi 
gli sportivi di altre discipline, 
attirati dalla possibilità di cor-

Inizia sotto buoni auspici la 
stagione 2015-2016 per gli 
atleti del Circolo Scherma 

Pinerolo di piazza Guglielmone: 
Luca Russo ha conquistato il 
terzo posto nella spada alla 
gara regionale di qualificazione 
svoltasi a Biella domenica 27 
settembre.
La prova “Open, riservata ad 
atleti a partire da 16 anni di età, 
provenienti da tutte le società 
di scherma del Piemonte, qua-
lificava solo 32 atleti per la pro-
va nazionale di metà ottobre.
Il terzo posto di Luca Russo 

Si è svolta domenica 27 
settembre alla Valmora 
Arena Cotta Morandi-

ni di Torre Pellice la seconda 
edizione del Memorial “ciao 
Zio”, trofeo Stefano Cervar, 
volto a ricordare tutti insieme 
un grande amico e compagno 
che, pur guardandoci giocare 
da “lassù”, è sempre presente 
tra di noi.
Le quattro formazioni pre-
senti (gli organizzatori dell’HC 
Valpellice Spartans, l’HC Zio 
Team/ex allievi, l’HC Torino 
Bulls e l’HC Torino Giugoma), 
si sono sfidati in un agguer-

si di preparazione atletica e 
tutti gli interessati alla buona 
forma fisica. L’associazione 
è guidata da Donato Lella, 
che ha festeggiato in questa 
occasione 30 anni di attività 
nel mondo dell’arrampica-
ta: Donato può vantare una 
lunga carriera, prima come 
atleta di alto profilo, poi come 
tracciatore internazionale 
e allenatore di squadre na-
zionali. I nuovi locali, oltre a 
400 m quadrati arrampica-
bili per tutti i livelli, offrono 
a grandi e piccoli (i corsi par-

acquista ancora maggior pre-
stigio considerando che il forte 
atleta di Pinerolo è stato lon-
tano dalle pedane per andare 
a studiare in Australia.Tale 
prestigioso risultato conferma 
la bontà della scuola del com-
pianto Maestro Bruno Angeli 
ed infonde fiducia allo staff 
tecnico composto da:
Francesca Angeli, Francesco 
Barile, Luca Russo, Gabriele 
Audduasio ed Antonio Pagano 
e soddisfazione al Presidente 
del Circolo Scherma Pinerolo 
Prof.ssa Alida Stiffi.

rito girone eliminatorio che 
ha sancito come finaliste la 
squadra organizzatrice e l’HC 
Zio team, composto da ex al-
lievi che avevano giocato con 
Stefano in gioventù.
Questi ultimi hanno fatto pre-
valere esperienza e tecnica nel 
corso della finale, aggiudican-
dosela, meritatamente con il 
pesante punteggio di 6-1 nei 
confronti degli Spartans.
un ringraziamento a tutti i 
partecipanti per lo spirito ami-
chevole dimostrato ed alla fa-
miglia Cervar per essere sem-
pre presente.

tono dai 5 anni), altre attività 
per tenersi in forma. Sono 
stati inoltre previsti spazi 
relax e di intrattenimento.  
L’inaugurazione si è conclu-
sa con un piccolo spettacolo 
a cura di due istruttori della 
Sportica, società di prove-
nienza di Donato e con la 
quale continua la collabora-
zione, offrendo alle scuole 
del pinerolese la possibilità di 
sperimentare tutte le disci-
pline presenti nelle due sedi.  
A seguire il rinfresco che si è 
concluso in tarda serata.

VUOI PUBBLICIZZARE LA TUA ATTIVITÀ?
CON NOI É FACILE!

Per la tua pubblicità vai sul sito www.vocepinerolese.it 
o chiama  +39 320 87 38 613

Nella foto Nando Cervar col premio per la squadra vincitrice ed immagine che ritrae un Andrea 
Pons perfetto testimonial della giornata.

Nella foto Luca Russo

La cronaca in sintesi.

Pinerolo FC.: 
Zaccone, Assisi, Pautassi, 
Mannai, Grancitelli, Pantaleo 
(61° Sardo 83° Rignanese), 
Esposito (61° Dalla Costa), 
Noia, Compagno, Gili, Begolo.  
All. Nistico’.
Derthona: 
Ferraroni, Mechetti, Rubin, 
Procida, Natale, Velardi, El 
Khayari (90° Felicioli), Dolce 
(79° Albeggiano), Varela, 
Draghetti (72° Noschese), 
Scienza. All. Calabria. 
Arbitro: Monaco di Termoli. 
Rete: 33° sec tempo Dalla 
Costa.
Espulso al 46° sec. tempo 
Natale. Pinerolo.  

Entrambe le squadre par-
tono molto coperte e il 
gioco risulta non fluido 
con poche opportunità di 
inserimento per le pun-
te. Il  Pinerolo ha qualche 
occasione in più del Der-
thona ma il primo tem-
po finisce, senza grandi 
emozioni, a reti inviolate. 
Nel secondo tempo il Pi-
nerolo FC cambia netta-
mente marcia, spinge con 
determinazione e crea 
almeno tre nette occa-
sioni da gol nei primi 20 

minuti di gioco.  L’entrata 
in campo di Dalla Costa, 
bomber biancoblu, raf-
forza e aumenta la qua-
lità in campo e al 33 del 
secondo tempo è proprio 
Dalla Costa a trasforma-
re un calcio di rigore.  Al 
Derthona non rimane che 
giocare la partita più con 
la cattiveria che con il 
gioco. Al 46 viene espul-
so Natale.  Al Pinerolo 
non resta che controllare 
la partita e portare a casa 
tre punti preziosissimi.
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  TAN (fisso) 5,99% TAEG 8,36%. Consumo su percorso misto: più basso Citroën C4 Cactus BlueHDi 100 S&S (Cerchi 15”)  3,1 l/100 Km; più alto Citroën C4 Picasso/Grand C4 
Picasso THP 165 S&S EAT6 5,8 l/100 Km. Emissioni di CO2 su percorso misto: più basse Citroën C4 Cactus BlueHDi 100 S&S (Cerchi 15”)  82 g/Km; più alte Citroën C4 Picasso/Grand C4 Picasso THP 
165 S&S EAT6 134 g/Km.                  Offerta promozionale esclusi IPT, Kit sicurezza + contributo PFU e bollo su dichiarazione di conformità, al netto dell’ “Incentivo Concessionarie Citroën”. Esempio di finanziamento su Citroën C4 Cactus PureTech 75 Feel. Promo non 
cumulabile, valida sulle vetture disponibili in rete in pronta consegna con immatricolazione entro il 31/10/2015 e in caso di acquisto con formula finanziaria Linea Prime €13.450 , IVA e messa su strada incluse (IPT e imposta di bollo su conformità escluse). Anticipo 
€ 5,000. Imposta sostitutiva sul contratto in misura di legge. Spese di incasso mensili € 3,50. Importo totale del credito € 8.800. Spese pratica pari a € 350. Importo totale dovuto € 10.648,08. 72 rate mensili da € 196,85. TAN (fisso) 6,49% TAEG 9,24%. La 
rata mensile comprende i servizi facoltativi IdealDrive (estensione di garanzia e manutenzione programmata 72 mesi 60.000 km, importo mensile del servizio € 25,96) e Azzurro Classic (Antifurto con polizza furto e incendio – Prov. VA, importo mensile del servizio € 
19,50). Offerte promozionali riservate a Clienti privati per i contratti stipulati fino al 31/10/2015 presso le Concessionarie Citroen che aderiscono all’iniziativa, non cumulabili con altre iniziative in corso. Informazioni europee di base sul credito ai consumatori presso 
le Concessionarie. Salvo approvazione Banque PSA Finance - Succursale d’Italia. Le immagini sono inserite a titolo informativo. 


